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L’ALTRA ACCUSA. Una notizia che è circolata sotto banco in città in que-
sta estate e che adesso trova conferma dal diretto interessato, Giuseppe
Nicosia, ex sindaco di Vittoria, che anticipa tutti e annuncia di essere di
nuovo indagato per scambio elettorale politico-mafioso, articolo 416 ter
del codice penale. La Procura non si è fermata dopo l’annullamento delle
prime ordinanze di custodia cautelare e l’intervento della Cassazione.

«Non conosco Melfi. Mi calunnia»

GIUSEPPE LA LOTA

Parla un nuovo collaboratore di giu-
stizia e arrivano novità eclatanti rela-
tive alla nota indagine “Exit poll” che
ha determinato lo scioglimento del
Consiglio comunale di Vittoria. Una
novità eclatante e un’analisi ammini-
strativa e giudiziaria già nota. Una
notizia che è circolata sotto banco in
città in questa estate e che adesso
trova conferma dal diretto interessa-
to, Giuseppe Nicosia, ex sindaco di
Vittoria, che anticipa tutti e annuncia
di essere di nuovo indagato per
scambio elettorale politico-mafioso,
articolo 416 ter del codice penale. La
Procura Distrettuale Antimafia di Ca-
tania non si è fermata dopo l’annulla-
mento delle prime ordinanze di cu-
stodia cautelare e l’intervento della
Cassazione. Ha continuato a indaga-
re, ha trovato un nuovo pentito, Ema-
nuele Melfi, e da poco ha chiuso la se-
conda indagine nei confronti dell’ex
sindaco. Chi è l’uomo che accusa Giu-
seppe Nicosia di avere stretto accordi
elettorali con Giombattista Puccio
durante la campagna elettorale del
2016? E’ noto per avere compiuto
una rapina in una gioielleria di pro-
prietà dell’ex presidente dell’Ascom
Antonio Prelati nel 2011. Per quell’a-
zione criminale venne condannato a
3 anni di reclusione.

Il 5 settembre scorso Nicosia è sta-
to informato della conclusione delle
indagini preliminari. Prima che lo di-
cano gli altri, Nicosia anticipa tutti.
“Mi si accusa - dice nella conferenza
stampa che ha convocato nel suo stu-
dio legale - di aver prestato fattiva
collaborazione nell’accordo politico
mafioso con Puccio, recandomi in di-
versi incontri in campagna dal Puccio
nella consultazione elettorale 2016,
intervenendo e spendendomi perso-
nalmente nel corso degli incontri
preelettorali, in occasione dei quali il
Puccio dava precise disposizioni ai
propri dipendenti di voto”. Giuseppe
Nicosia annuncia già di preparare,
tramite il suo avvocato difensore, il
collega Maurizio Catalano, memorie
difensive entro i 20 giorni previsti
dalla legge a partire dalla chiusura

delle indagini preliminari. E qualcosa
l’anticipa sin d’ora. “Non so chi sia
questo Melfi, lo denuncerò per calun-
nia agli stessi procuratori con i quali
egli sta dialogando. Ritengo, per il ri-
spetto che ho per gli organi inquiren-

ti, che non potranno non vagliare e
verificare dichiarazioni che a prima
lettura sono così strampalate da tra-
sformare l’indagine “exit poll” in una
“fake poll”. Non sono stato in campa-
gna di chicchessia. Andavo solo nelle

case dei produttori per bene”.
Questa la prima parte della confe-

renza stampa. Una sorpresa? Non
tanto. Giuseppe Nicosia nel corso del
comizio tenuto a Scoglitti in piena e-
state, ancora prima che venisse pub-

blicato il decreto di scioglimento in
Gazzetta ufficiale, aveva detto di te-
mere che soggetti che aveva combat-
tuto durante la sua carica di sindaco
l’avrebbero accusato. Dopo l’antici-
pazione giudiziaria che lo riguarda,
l’ex sindaco, il primo degli “omissis”
del decreto, sostenuto da 4 ex asses-
sori (Filippo Cavallo, Gaetano Bonet-
ta, Franceso Cannizzo e Nadia Fiorel-
lini, questi ultimi due coinvolti nel-
l’indagine “Exit poll”), è tornato a
parlare ampiamente del decreto di
scioglimento del Consiglio comuna-
le. “Una relazione del genere sfida il
senso del pudore - ha detto - Non si
può non restare tristemente atterriti
dalla lettura. Gettano sulla città un
disdoro di rilevante peso a chi non
conosce la realtà dei fatti”.

Nicosia mette in risalto la mancata
citazione di atti specifici che avreb-
bero determinato lo scioglimento del
Consiglio. Ritiene la relazione perfet-
ta nella forma e nell’analisi ma priva
di elementi concreti. “Nelle 11 pagi-
ne - dice - non si cita un solo atto ille-
gittimo, un decreto, un’ordinanza
sindacale, una delibera di giunta. Se
alla fine, come è successo a Scicli, sarà
un errore giudiziario, cosa resterà
dell’operazione “Exit poll”? Per sfrat-
tare un inquilino moroso ci vogliono
prove, per sciogliere un Comune no.
E’ prevalso il pregiudizio etnico nei
confronti della vittoriesità. C’è infil-
trazione criminale per mancata ri-
scossione delle bollette comunali?”
Nicosia ripercorre tutti i punti salien-
ti della relazione prefettizia che or-
mai conosce a memoria. “Sui co.co.co
nessun giudice del lavoro è interve-
nuto, anzi ha stabilizzato il rappor-
to”. E sui dipendenti comunali impa-
rentati con soggetti con pregiudizi
penali, afferma che “si tratta di una
messa, di un dipendente dell’ufficio
anagrafe e di un custode. Si scioglie
un Comune per questo? Perché man-
ca la pesa pubblica al mercato?” Ni-
cosia preannuncia che produrrà una
contro relazione: “Non compete a me
fare ricorso, ma per ristabilire la veri-
tà storica mia e di coloro che mi han-
no collaborato nei 10 anni mi impone
di presentare una contro relazione”.

«Per i box subimmo minacce»
Il punto su cui ruota buona parte della vicenda giudi-
ziaria che ha determinato lo scioglimento del Consi-
glio comunale è il mercato ortofrutticolo di contrada
Fanello. Brucia quella storia della mancata assegna-
zione di 6 box che parte dalla fine della sindacatura
Nicosia e continua con quella di Giovanni Moscato.
“Abbiamo fatto il bando di gara- ripete Nicosia – ad
oggi senza esito. Cosa abbia fatto l’amministrazione
Moscato non lo so. Per quel che mi riguarda dopo il
bando subimmo minacce gravi da soggetti ignoti. Era
l’8 dicembre, tre dirigenti della Commissione mi tele-
fonarono preoccupati. “Fai attenzione a te e alla fami-
glia” sentirono al telefono. Chiesi loro una relazione e

la portai in Procura con denuncia contro ignoti. Dopo
seppi che il procedimento venne archiviato per essere
rimasti ignoti gli autori di quelle minacce fatte con un
telefono pubblico e non privato. Ho chiesto al prefetto
che venisse nominata una commissione esterna, ma
dopo non seppi più nulla”.

Tornando alla struttura mercatale, va detto che da
quando è arrivata la triade commissariale i vigili urba-
ni stanno attuando un sistema di controllo capillare.
Documenti contabili ai concessionari e anche carte d’i-
dentità a chi circola a piedi. E c’è da dire anche che mol-
ti soggetti non aventi titolo a rimanere all’interno del-
la struttura sono stati identificati e messi alla porta.

SOS AI COMMISSARI

Vogliono una città non solo più
bella nel suo decoro ma anche più
sicura e vogliono potere fare del
suo “salotto buono” e delle altre
zone a carattere commerciale un
luogo del vivere sociale elegante,
gradevole, funzionale a chi vi ri-
siede per fare affari e business. Ed
è per questo che la sezione cittadi-
na dell’Ascom di Vittoria nella
persona del suo presidente Grego-
rio Lenzo auspica un incontro in
tempi brevi con la Commissione
prefettizia al fine di discutere del-
le criticità del settore e concertar-
ne ulteriori modalità di gestione e
fruizione dei servizi pubblici.

“Per questo motivo ho inviato
una richiesta d’incontro ai compo-
nenti della commissione prefetti-
zia a firma di tutti gli associati” an -
nota il sindacalista sottolineando
di avere trasmesso una richiesta
ufficiale di incontro alla Commis-
sione prefettizia chiedendone un
confronto. Varie le questioni da
affrontare e i nodi da risolvere. “
Chiediamo infatti di poter esami-
nare con la triade prefettizia le nu-
merose criticità che preoccupano
i nostri associati e non solo, con
particolare riguardo ad alcuni
punti” precisa il presidente Ascom
di Vittoria cominciando dalla que-
stione “contatori per consumo i-
drico nel settore Pubblici eserci-
zi”. Altra emergenza da analizzare
per l’ Ascom cittadina riguarda la
questione relativa alla sicurezza e
all’ordine pubblico in quanto al-
cune zone del centro cittadino, in
particolare nelle ore notturne e
nelle fasce orarie di chiusura degli
esercizi commerciali, diventaro-
no “ appetibili” per vandali e per-
digiorno. “ Chiediamo che venga
effettuato un maggiore controllo
sull’ordine pubblico nelle ore po-
meridiane e serali nelle aree del
centro storico e ciò riguarda anche
il rispetto dei divieti di sosta per
potere effettuare le azioni di cari-
co-scarico merci in piazza del Po-
polo” prosegue il sindacalista ag-
giungendo all’elenco di richieste
anche il regolamento dehors; la
reintroduzione della sosta a tarif-
fazione oraria; la rideterninazione
della tassazione comunale per il
settore Pubblici esercizi; la rivisi-
tazione arredo urbano di piazza
del Popolo. “ A cui possiamo L le-
gittimamente aggiunger anche al-
tre problematiche che riguardano
la frazione marinara di Scoglitti,
località che non può certamente
essere dimenticata solo perché sta
terminando la stagione balneare”
prosegue Gregorio Lenzo. “ Siamo
certi - conclude il presidente dell’
Ascom cittadina - di un positivo ri-
scontro della commissione pre-
fettizia”.

DANIELA CITINO

NASCE L’ASSOCIAZIONE RESET

«Il centro storico e la città
chiedono cura e attenzioni»
Si chiama Reset, neo associazione cittadina capi-
tanata dall’imprenditore Alessandro Mugnas.
“Da sempre ho avuto stima per gli imprenditori
che scommettono nel territorio vittoriese, nello
specifico di chi come me ha a cuore questa Città e
opera nella massima trasparenza ed onestà”
sottolinea Mugnas spiegando quali dovrebbero
essere i punti programmatici del governo citta-
dino. “L’evoluzione del centro storico e aiuto e
supporti all’imprenditoria locale”aggiunge Mu-
gnas pronto a dialogare con la Commissione
prefettizia. proponendole una serie di cose ur-
bane da compiere.

“L’attivazione di un’ area pedonale per il fine
settimana in via Cavour e nelle aree limitrofe co-
me le vie Garibaldi, Cancellieri con la presenza
costante di una pattuglia delle forze dell’ordine.
E ancora proponiamo l’apertura del teatro Co-
munale e di ogni luogo di cultura del compren-
sorio nelle ore diurne, le agevolazioni tributarie
per chi investe nel centro storico vittoriese con
locali di aggregazione e commerciali, la conces-
sione gratuita del suolo pubblico per gli eventi,
ovviamente concordando insieme agli esercenti

del centro città” prosegue . l’imprenditore spie-
gando di stare vagliando altra progettualita’. “
Quelli elencati sono solo alcuni dei nostri punti
che stanno trovando interlocuzione con la città -
conclude - probabilmente saranno ampliate in
base ad ulteriori esigenze territoriali, ma una co-
sa è certa, siamo per la crescita di Vittoria e non
certo per congelarla e fossilizzarla”.

D. C.

Dalla chiusura delle
indagini emergono le

dichiarazioni di un nuovo
pentito: Nicosia convoca
una conferenza stampa e

annuncia la presentazione
della memoria difensiva

Fruizione
servizi
in campo
l’Ascom

PIAZZA DEL POPOLO NEL CUORE DI VITTORIA

COMMISSARI AL LAVORO

Approvvigionamento idrico
Dionisi aumenta le autobotti
La “sete” d’acqua della città potrebbe finire. Al
vaglio infatti della Commissione prefettizia vi è
la messa in atto di una progettualità che, concer-
tata con Siciliacque, società che si occupa della
distribuzione dell’acqua pubblica, potrebbe mi-
gliorarne il servizio soprattutto nelle zone urba-
ne nelle quali il disservizio è maggiore. “La pro-
blematica, costantemente attenzionata dalla di-
rezione Ecologia e Ambiente del Comune, è de-
terminata sia dalla riduzione dell'erogazione da
parte di Siciliacque che dalle condizioni in cui
versa la rete idrica, ormai vetusta” dichiara il
commissario Giancarlo Dionisi che per placare
la “sete” della città ha intanto ordinato di poten-
ziane il servizio sostituivo aggiungendo un’altra
autobotte a quelle in uso in attesa di aumentare
la dotazione idrica.

“Contiamo di risolvere il problema grazie ad
un progetto che prevede l'automatizzazione
della distribuzione dell'acqua e l'installazione
dei contatori idrici in tutte le utenze domestiche
e commerciali. Ciò permetterà di ridurre i con-
sumi e di gestire in modo più efficiente ed eco-
nomico il servizio, nell'ottica del pagare tutti per

pagare meno. Il progetto, che dovrebbe essere
realizzato entro il 2019, prevede anche la manu-
tenzione ordinaria della rete idrica, di quella fo-
gnaria e degli impianti di depurazione, oltre che
la realizzazione di nuovi tratti di condotta idri-
ca” spiega Dionisi: l’obiettivo è di diminuire in 3
anni l'approvvigionamento idrico proveniente
da Siciliacque.

D. C.

LA COMMISSIONE PREFETTIZIA AL LAVORO

OPERAZIONE
EXIT POLL

«Non sono andato in campagna da chicchessia ma nelle case di produttori perbene»

taccuino
IL METEO
Poco nuvoloso. Temperature
comprese fra 18 e 28 gradi. I
venti, da deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.40 e tramonta alle 19.13. La
luna, crescente, leva alle
10.31 e cala alle 21.49. Mare
calmo. Altezza onde: da 1 a 2
cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi,
40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada Mendo-
lilli, s.n. Tel: 0932-804694 op-
pure 0932- 981735. Polstra-
da: via Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894.
FARMACIA NOTTURNA
DI TURNO
Guastella, via Forcone 58, te-
lefono 0932.981645
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L’ALTRA ACCUSA. Una notizia che è circolata sotto banco in città in que-
sta estate e che adesso trova conferma dal diretto interessato, Giuseppe
Nicosia, ex sindaco di Vittoria, che anticipa tutti e annuncia di essere di
nuovo indagato per scambio elettorale politico-mafioso, articolo 416 ter
del codice penale. La Procura non si è fermata dopo l’annullamento delle
prime ordinanze di custodia cautelare e l’intervento della Cassazione.

«Non conosco Melfi. Mi calunnia»

GIUSEPPE LA LOTA

Parla un nuovo collaboratore di giu-
stizia e arrivano novità eclatanti rela-
tive alla nota indagine “Exit poll” che
ha determinato lo scioglimento del
Consiglio comunale di Vittoria. Una
novità eclatante e un’analisi ammini-
strativa e giudiziaria già nota. Una
notizia che è circolata sotto banco in
città in questa estate e che adesso
trova conferma dal diretto interessa-
to, Giuseppe Nicosia, ex sindaco di
Vittoria, che anticipa tutti e annuncia
di essere di nuovo indagato per
scambio elettorale politico-mafioso,
articolo 416 ter del codice penale. La
Procura Distrettuale Antimafia di Ca-
tania non si è fermata dopo l’annulla-
mento delle prime ordinanze di cu-
stodia cautelare e l’intervento della
Cassazione. Ha continuato a indaga-
re, ha trovato un nuovo pentito, Ema-
nuele Melfi, e da poco ha chiuso la se-
conda indagine nei confronti dell’ex
sindaco. Chi è l’uomo che accusa Giu-
seppe Nicosia di avere stretto accordi
elettorali con Giombattista Puccio
durante la campagna elettorale del
2016? E’ noto per avere compiuto
una rapina in una gioielleria di pro-
prietà dell’ex presidente dell’Ascom
Antonio Prelati nel 2011. Per quell’a-
zione criminale venne condannato a
3 anni di reclusione.

Il 5 settembre scorso Nicosia è sta-
to informato della conclusione delle
indagini preliminari. Prima che lo di-
cano gli altri, Nicosia anticipa tutti.
“Mi si accusa - dice nella conferenza
stampa che ha convocato nel suo stu-
dio legale - di aver prestato fattiva
collaborazione nell’accordo politico
mafioso con Puccio, recandomi in di-
versi incontri in campagna dal Puccio
nella consultazione elettorale 2016,
intervenendo e spendendomi perso-
nalmente nel corso degli incontri
preelettorali, in occasione dei quali il
Puccio dava precise disposizioni ai
propri dipendenti di voto”. Giuseppe
Nicosia annuncia già di preparare,
tramite il suo avvocato difensore, il
collega Maurizio Catalano, memorie
difensive entro i 20 giorni previsti
dalla legge a partire dalla chiusura

delle indagini preliminari. E qualcosa
l’anticipa sin d’ora. “Non so chi sia
questo Melfi, lo denuncerò per calun-
nia agli stessi procuratori con i quali
egli sta dialogando. Ritengo, per il ri-
spetto che ho per gli organi inquiren-

ti, che non potranno non vagliare e
verificare dichiarazioni che a prima
lettura sono così strampalate da tra-
sformare l’indagine “exit poll” in una
“fake poll”. Non sono stato in campa-
gna di chicchessia. Andavo solo nelle

case dei produttori per bene”.
Questa la prima parte della confe-

renza stampa. Una sorpresa? Non
tanto. Giuseppe Nicosia nel corso del
comizio tenuto a Scoglitti in piena e-
state, ancora prima che venisse pub-

blicato il decreto di scioglimento in
Gazzetta ufficiale, aveva detto di te-
mere che soggetti che aveva combat-
tuto durante la sua carica di sindaco
l’avrebbero accusato. Dopo l’antici-
pazione giudiziaria che lo riguarda,
l’ex sindaco, il primo degli “omissis”
del decreto, sostenuto da 4 ex asses-
sori (Filippo Cavallo, Gaetano Bonet-
ta, Franceso Cannizzo e Nadia Fiorel-
lini, questi ultimi due coinvolti nel-
l’indagine “Exit poll”), è tornato a
parlare ampiamente del decreto di
scioglimento del Consiglio comuna-
le. “Una relazione del genere sfida il
senso del pudore - ha detto - Non si
può non restare tristemente atterriti
dalla lettura. Gettano sulla città un
disdoro di rilevante peso a chi non
conosce la realtà dei fatti”.

Nicosia mette in risalto la mancata
citazione di atti specifici che avreb-
bero determinato lo scioglimento del
Consiglio. Ritiene la relazione perfet-
ta nella forma e nell’analisi ma priva
di elementi concreti. “Nelle 11 pagi-
ne - dice - non si cita un solo atto ille-
gittimo, un decreto, un’ordinanza
sindacale, una delibera di giunta. Se
alla fine, come è successo a Scicli, sarà
un errore giudiziario, cosa resterà
dell’operazione “Exit poll”? Per sfrat-
tare un inquilino moroso ci vogliono
prove, per sciogliere un Comune no.
E’ prevalso il pregiudizio etnico nei
confronti della vittoriesità. C’è infil-
trazione criminale per mancata ri-
scossione delle bollette comunali?”
Nicosia ripercorre tutti i punti salien-
ti della relazione prefettizia che or-
mai conosce a memoria. “Sui co.co.co
nessun giudice del lavoro è interve-
nuto, anzi ha stabilizzato il rappor-
to”. E sui dipendenti comunali impa-
rentati con soggetti con pregiudizi
penali, afferma che “si tratta di una
messa, di un dipendente dell’ufficio
anagrafe e di un custode. Si scioglie
un Comune per questo? Perché man-
ca la pesa pubblica al mercato?” Ni-
cosia preannuncia che produrrà una
contro relazione: “Non compete a me
fare ricorso, ma per ristabilire la veri-
tà storica mia e di coloro che mi han-
no collaborato nei 10 anni mi impone
di presentare una contro relazione”.

«Per i box subimmo minacce»
Il punto su cui ruota buona parte della vicenda giudi-
ziaria che ha determinato lo scioglimento del Consi-
glio comunale è il mercato ortofrutticolo di contrada
Fanello. Brucia quella storia della mancata assegna-
zione di 6 box che parte dalla fine della sindacatura
Nicosia e continua con quella di Giovanni Moscato.
“Abbiamo fatto il bando di gara- ripete Nicosia – ad
oggi senza esito. Cosa abbia fatto l’amministrazione
Moscato non lo so. Per quel che mi riguarda dopo il
bando subimmo minacce gravi da soggetti ignoti. Era
l’8 dicembre, tre dirigenti della Commissione mi tele-
fonarono preoccupati. “Fai attenzione a te e alla fami-
glia” sentirono al telefono. Chiesi loro una relazione e

la portai in Procura con denuncia contro ignoti. Dopo
seppi che il procedimento venne archiviato per essere
rimasti ignoti gli autori di quelle minacce fatte con un
telefono pubblico e non privato. Ho chiesto al prefetto
che venisse nominata una commissione esterna, ma
dopo non seppi più nulla”.

Tornando alla struttura mercatale, va detto che da
quando è arrivata la triade commissariale i vigili urba-
ni stanno attuando un sistema di controllo capillare.
Documenti contabili ai concessionari e anche carte d’i-
dentità a chi circola a piedi. E c’è da dire anche che mol-
ti soggetti non aventi titolo a rimanere all’interno del-
la struttura sono stati identificati e messi alla porta.

SOS AI COMMISSARI

Vogliono una città non solo più
bella nel suo decoro ma anche più
sicura e vogliono potere fare del
suo “salotto buono” e delle altre
zone a carattere commerciale un
luogo del vivere sociale elegante,
gradevole, funzionale a chi vi ri-
siede per fare affari e business. Ed
è per questo che la sezione cittadi-
na dell’Ascom di Vittoria nella
persona del suo presidente Grego-
rio Lenzo auspica un incontro in
tempi brevi con la Commissione
prefettizia al fine di discutere del-
le criticità del settore e concertar-
ne ulteriori modalità di gestione e
fruizione dei servizi pubblici.

“Per questo motivo ho inviato
una richiesta d’incontro ai compo-
nenti della commissione prefetti-
zia a firma di tutti gli associati” an -
nota il sindacalista sottolineando
di avere trasmesso una richiesta
ufficiale di incontro alla Commis-
sione prefettizia chiedendone un
confronto. Varie le questioni da
affrontare e i nodi da risolvere. “
Chiediamo infatti di poter esami-
nare con la triade prefettizia le nu-
merose criticità che preoccupano
i nostri associati e non solo, con
particolare riguardo ad alcuni
punti” precisa il presidente Ascom
di Vittoria cominciando dalla que-
stione “contatori per consumo i-
drico nel settore Pubblici eserci-
zi”. Altra emergenza da analizzare
per l’ Ascom cittadina riguarda la
questione relativa alla sicurezza e
all’ordine pubblico in quanto al-
cune zone del centro cittadino, in
particolare nelle ore notturne e
nelle fasce orarie di chiusura degli
esercizi commerciali, diventaro-
no “ appetibili” per vandali e per-
digiorno. “ Chiediamo che venga
effettuato un maggiore controllo
sull’ordine pubblico nelle ore po-
meridiane e serali nelle aree del
centro storico e ciò riguarda anche
il rispetto dei divieti di sosta per
potere effettuare le azioni di cari-
co-scarico merci in piazza del Po-
polo” prosegue il sindacalista ag-
giungendo all’elenco di richieste
anche il regolamento dehors; la
reintroduzione della sosta a tarif-
fazione oraria; la rideterninazione
della tassazione comunale per il
settore Pubblici esercizi; la rivisi-
tazione arredo urbano di piazza
del Popolo. “ A cui possiamo L le-
gittimamente aggiunger anche al-
tre problematiche che riguardano
la frazione marinara di Scoglitti,
località che non può certamente
essere dimenticata solo perché sta
terminando la stagione balneare”
prosegue Gregorio Lenzo. “ Siamo
certi - conclude il presidente dell’
Ascom cittadina - di un positivo ri-
scontro della commissione pre-
fettizia”.

DANIELA CITINO

NASCE L’ASSOCIAZIONE RESET

«Il centro storico e la città
chiedono cura e attenzioni»
Si chiama Reset, neo associazione cittadina capi-
tanata dall’imprenditore Alessandro Mugnas.
“Da sempre ho avuto stima per gli imprenditori
che scommettono nel territorio vittoriese, nello
specifico di chi come me ha a cuore questa Città e
opera nella massima trasparenza ed onestà”
sottolinea Mugnas spiegando quali dovrebbero
essere i punti programmatici del governo citta-
dino. “L’evoluzione del centro storico e aiuto e
supporti all’imprenditoria locale”aggiunge Mu-
gnas pronto a dialogare con la Commissione
prefettizia. proponendole una serie di cose ur-
bane da compiere.

“L’attivazione di un’ area pedonale per il fine
settimana in via Cavour e nelle aree limitrofe co-
me le vie Garibaldi, Cancellieri con la presenza
costante di una pattuglia delle forze dell’ordine.
E ancora proponiamo l’apertura del teatro Co-
munale e di ogni luogo di cultura del compren-
sorio nelle ore diurne, le agevolazioni tributarie
per chi investe nel centro storico vittoriese con
locali di aggregazione e commerciali, la conces-
sione gratuita del suolo pubblico per gli eventi,
ovviamente concordando insieme agli esercenti

del centro città” prosegue . l’imprenditore spie-
gando di stare vagliando altra progettualita’. “
Quelli elencati sono solo alcuni dei nostri punti
che stanno trovando interlocuzione con la città -
conclude - probabilmente saranno ampliate in
base ad ulteriori esigenze territoriali, ma una co-
sa è certa, siamo per la crescita di Vittoria e non
certo per congelarla e fossilizzarla”.

D. C.

Dalla chiusura delle
indagini emergono le

dichiarazioni di un nuovo
pentito: Nicosia convoca
una conferenza stampa e

annuncia la presentazione
della memoria difensiva
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PIAZZA DEL POPOLO NEL CUORE DI VITTORIA

COMMISSARI AL LAVORO

Approvvigionamento idrico
Dionisi aumenta le autobotti
La “sete” d’acqua della città potrebbe finire. Al
vaglio infatti della Commissione prefettizia vi è
la messa in atto di una progettualità che, concer-
tata con Siciliacque, società che si occupa della
distribuzione dell’acqua pubblica, potrebbe mi-
gliorarne il servizio soprattutto nelle zone urba-
ne nelle quali il disservizio è maggiore. “La pro-
blematica, costantemente attenzionata dalla di-
rezione Ecologia e Ambiente del Comune, è de-
terminata sia dalla riduzione dell'erogazione da
parte di Siciliacque che dalle condizioni in cui
versa la rete idrica, ormai vetusta” dichiara il
commissario Giancarlo Dionisi che per placare
la “sete” della città ha intanto ordinato di poten-
ziane il servizio sostituivo aggiungendo un’altra
autobotte a quelle in uso in attesa di aumentare
la dotazione idrica.

“Contiamo di risolvere il problema grazie ad
un progetto che prevede l'automatizzazione
della distribuzione dell'acqua e l'installazione
dei contatori idrici in tutte le utenze domestiche
e commerciali. Ciò permetterà di ridurre i con-
sumi e di gestire in modo più efficiente ed eco-
nomico il servizio, nell'ottica del pagare tutti per

pagare meno. Il progetto, che dovrebbe essere
realizzato entro il 2019, prevede anche la manu-
tenzione ordinaria della rete idrica, di quella fo-
gnaria e degli impianti di depurazione, oltre che
la realizzazione di nuovi tratti di condotta idri-
ca” spiega Dionisi: l’obiettivo è di diminuire in 3
anni l'approvvigionamento idrico proveniente
da Siciliacque.
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OPERAZIONE
EXIT POLL

«Non sono andato in campagna da chicchessia ma nelle case di produttori perbene»

taccuino
IL METEO
Poco nuvoloso. Temperature
comprese fra 18 e 28 gradi. I
venti, da deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.40 e tramonta alle 19.13. La
luna, crescente, leva alle
10.31 e cala alle 21.49. Mare
calmo. Altezza onde: da 1 a 2
cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi,
40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada Mendo-
lilli, s.n. Tel: 0932-804694 op-
pure 0932- 981735. Polstra-
da: via Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894.
FARMACIA NOTTURNA
DI TURNO
Guastella, via Forcone 58, te-
lefono 0932.981645
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Text Box
La Sicilia 13 Settembre 2018



GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE 2018

vittoria .35

L’ALTRA ACCUSA. Una notizia che è circolata sotto banco in città in que-
sta estate e che adesso trova conferma dal diretto interessato, Giuseppe
Nicosia, ex sindaco di Vittoria, che anticipa tutti e annuncia di essere di
nuovo indagato per scambio elettorale politico-mafioso, articolo 416 ter
del codice penale. La Procura non si è fermata dopo l’annullamento delle
prime ordinanze di custodia cautelare e l’intervento della Cassazione.

«Non conosco Melfi. Mi calunnia»

GIUSEPPE LA LOTA

Parla un nuovo collaboratore di giu-
stizia e arrivano novità eclatanti rela-
tive alla nota indagine “Exit poll” che
ha determinato lo scioglimento del
Consiglio comunale di Vittoria. Una
novità eclatante e un’analisi ammini-
strativa e giudiziaria già nota. Una
notizia che è circolata sotto banco in
città in questa estate e che adesso
trova conferma dal diretto interessa-
to, Giuseppe Nicosia, ex sindaco di
Vittoria, che anticipa tutti e annuncia
di essere di nuovo indagato per
scambio elettorale politico-mafioso,
articolo 416 ter del codice penale. La
Procura Distrettuale Antimafia di Ca-
tania non si è fermata dopo l’annulla-
mento delle prime ordinanze di cu-
stodia cautelare e l’intervento della
Cassazione. Ha continuato a indaga-
re, ha trovato un nuovo pentito, Ema-
nuele Melfi, e da poco ha chiuso la se-
conda indagine nei confronti dell’ex
sindaco. Chi è l’uomo che accusa Giu-
seppe Nicosia di avere stretto accordi
elettorali con Giombattista Puccio
durante la campagna elettorale del
2016? E’ noto per avere compiuto
una rapina in una gioielleria di pro-
prietà dell’ex presidente dell’Ascom
Antonio Prelati nel 2011. Per quell’a-
zione criminale venne condannato a
3 anni di reclusione.

Il 5 settembre scorso Nicosia è sta-
to informato della conclusione delle
indagini preliminari. Prima che lo di-
cano gli altri, Nicosia anticipa tutti.
“Mi si accusa - dice nella conferenza
stampa che ha convocato nel suo stu-
dio legale - di aver prestato fattiva
collaborazione nell’accordo politico
mafioso con Puccio, recandomi in di-
versi incontri in campagna dal Puccio
nella consultazione elettorale 2016,
intervenendo e spendendomi perso-
nalmente nel corso degli incontri
preelettorali, in occasione dei quali il
Puccio dava precise disposizioni ai
propri dipendenti di voto”. Giuseppe
Nicosia annuncia già di preparare,
tramite il suo avvocato difensore, il
collega Maurizio Catalano, memorie
difensive entro i 20 giorni previsti
dalla legge a partire dalla chiusura

delle indagini preliminari. E qualcosa
l’anticipa sin d’ora. “Non so chi sia
questo Melfi, lo denuncerò per calun-
nia agli stessi procuratori con i quali
egli sta dialogando. Ritengo, per il ri-
spetto che ho per gli organi inquiren-

ti, che non potranno non vagliare e
verificare dichiarazioni che a prima
lettura sono così strampalate da tra-
sformare l’indagine “exit poll” in una
“fake poll”. Non sono stato in campa-
gna di chicchessia. Andavo solo nelle

case dei produttori per bene”.
Questa la prima parte della confe-

renza stampa. Una sorpresa? Non
tanto. Giuseppe Nicosia nel corso del
comizio tenuto a Scoglitti in piena e-
state, ancora prima che venisse pub-

blicato il decreto di scioglimento in
Gazzetta ufficiale, aveva detto di te-
mere che soggetti che aveva combat-
tuto durante la sua carica di sindaco
l’avrebbero accusato. Dopo l’antici-
pazione giudiziaria che lo riguarda,
l’ex sindaco, il primo degli “omissis”
del decreto, sostenuto da 4 ex asses-
sori (Filippo Cavallo, Gaetano Bonet-
ta, Franceso Cannizzo e Nadia Fiorel-
lini, questi ultimi due coinvolti nel-
l’indagine “Exit poll”), è tornato a
parlare ampiamente del decreto di
scioglimento del Consiglio comuna-
le. “Una relazione del genere sfida il
senso del pudore - ha detto - Non si
può non restare tristemente atterriti
dalla lettura. Gettano sulla città un
disdoro di rilevante peso a chi non
conosce la realtà dei fatti”.

Nicosia mette in risalto la mancata
citazione di atti specifici che avreb-
bero determinato lo scioglimento del
Consiglio. Ritiene la relazione perfet-
ta nella forma e nell’analisi ma priva
di elementi concreti. “Nelle 11 pagi-
ne - dice - non si cita un solo atto ille-
gittimo, un decreto, un’ordinanza
sindacale, una delibera di giunta. Se
alla fine, come è successo a Scicli, sarà
un errore giudiziario, cosa resterà
dell’operazione “Exit poll”? Per sfrat-
tare un inquilino moroso ci vogliono
prove, per sciogliere un Comune no.
E’ prevalso il pregiudizio etnico nei
confronti della vittoriesità. C’è infil-
trazione criminale per mancata ri-
scossione delle bollette comunali?”
Nicosia ripercorre tutti i punti salien-
ti della relazione prefettizia che or-
mai conosce a memoria. “Sui co.co.co
nessun giudice del lavoro è interve-
nuto, anzi ha stabilizzato il rappor-
to”. E sui dipendenti comunali impa-
rentati con soggetti con pregiudizi
penali, afferma che “si tratta di una
messa, di un dipendente dell’ufficio
anagrafe e di un custode. Si scioglie
un Comune per questo? Perché man-
ca la pesa pubblica al mercato?” Ni-
cosia preannuncia che produrrà una
contro relazione: “Non compete a me
fare ricorso, ma per ristabilire la veri-
tà storica mia e di coloro che mi han-
no collaborato nei 10 anni mi impone
di presentare una contro relazione”.

«Per i box subimmo minacce»
Il punto su cui ruota buona parte della vicenda giudi-
ziaria che ha determinato lo scioglimento del Consi-
glio comunale è il mercato ortofrutticolo di contrada
Fanello. Brucia quella storia della mancata assegna-
zione di 6 box che parte dalla fine della sindacatura
Nicosia e continua con quella di Giovanni Moscato.
“Abbiamo fatto il bando di gara- ripete Nicosia – ad
oggi senza esito. Cosa abbia fatto l’amministrazione
Moscato non lo so. Per quel che mi riguarda dopo il
bando subimmo minacce gravi da soggetti ignoti. Era
l’8 dicembre, tre dirigenti della Commissione mi tele-
fonarono preoccupati. “Fai attenzione a te e alla fami-
glia” sentirono al telefono. Chiesi loro una relazione e

la portai in Procura con denuncia contro ignoti. Dopo
seppi che il procedimento venne archiviato per essere
rimasti ignoti gli autori di quelle minacce fatte con un
telefono pubblico e non privato. Ho chiesto al prefetto
che venisse nominata una commissione esterna, ma
dopo non seppi più nulla”.

Tornando alla struttura mercatale, va detto che da
quando è arrivata la triade commissariale i vigili urba-
ni stanno attuando un sistema di controllo capillare.
Documenti contabili ai concessionari e anche carte d’i-
dentità a chi circola a piedi. E c’è da dire anche che mol-
ti soggetti non aventi titolo a rimanere all’interno del-
la struttura sono stati identificati e messi alla porta.

SOS AI COMMISSARI

Vogliono una città non solo più
bella nel suo decoro ma anche più
sicura e vogliono potere fare del
suo “salotto buono” e delle altre
zone a carattere commerciale un
luogo del vivere sociale elegante,
gradevole, funzionale a chi vi ri-
siede per fare affari e business. Ed
è per questo che la sezione cittadi-
na dell’Ascom di Vittoria nella
persona del suo presidente Grego-
rio Lenzo auspica un incontro in
tempi brevi con la Commissione
prefettizia al fine di discutere del-
le criticità del settore e concertar-
ne ulteriori modalità di gestione e
fruizione dei servizi pubblici.

“Per questo motivo ho inviato
una richiesta d’incontro ai compo-
nenti della commissione prefetti-
zia a firma di tutti gli associati” an -
nota il sindacalista sottolineando
di avere trasmesso una richiesta
ufficiale di incontro alla Commis-
sione prefettizia chiedendone un
confronto. Varie le questioni da
affrontare e i nodi da risolvere. “
Chiediamo infatti di poter esami-
nare con la triade prefettizia le nu-
merose criticità che preoccupano
i nostri associati e non solo, con
particolare riguardo ad alcuni
punti” precisa il presidente Ascom
di Vittoria cominciando dalla que-
stione “contatori per consumo i-
drico nel settore Pubblici eserci-
zi”. Altra emergenza da analizzare
per l’ Ascom cittadina riguarda la
questione relativa alla sicurezza e
all’ordine pubblico in quanto al-
cune zone del centro cittadino, in
particolare nelle ore notturne e
nelle fasce orarie di chiusura degli
esercizi commerciali, diventaro-
no “ appetibili” per vandali e per-
digiorno. “ Chiediamo che venga
effettuato un maggiore controllo
sull’ordine pubblico nelle ore po-
meridiane e serali nelle aree del
centro storico e ciò riguarda anche
il rispetto dei divieti di sosta per
potere effettuare le azioni di cari-
co-scarico merci in piazza del Po-
polo” prosegue il sindacalista ag-
giungendo all’elenco di richieste
anche il regolamento dehors; la
reintroduzione della sosta a tarif-
fazione oraria; la rideterninazione
della tassazione comunale per il
settore Pubblici esercizi; la rivisi-
tazione arredo urbano di piazza
del Popolo. “ A cui possiamo L le-
gittimamente aggiunger anche al-
tre problematiche che riguardano
la frazione marinara di Scoglitti,
località che non può certamente
essere dimenticata solo perché sta
terminando la stagione balneare”
prosegue Gregorio Lenzo. “ Siamo
certi - conclude il presidente dell’
Ascom cittadina - di un positivo ri-
scontro della commissione pre-
fettizia”.

DANIELA CITINO

NASCE L’ASSOCIAZIONE RESET

«Il centro storico e la città
chiedono cura e attenzioni»
Si chiama Reset, neo associazione cittadina capi-
tanata dall’imprenditore Alessandro Mugnas.
“Da sempre ho avuto stima per gli imprenditori
che scommettono nel territorio vittoriese, nello
specifico di chi come me ha a cuore questa Città e
opera nella massima trasparenza ed onestà”
sottolinea Mugnas spiegando quali dovrebbero
essere i punti programmatici del governo citta-
dino. “L’evoluzione del centro storico e aiuto e
supporti all’imprenditoria locale”aggiunge Mu-
gnas pronto a dialogare con la Commissione
prefettizia. proponendole una serie di cose ur-
bane da compiere.

“L’attivazione di un’ area pedonale per il fine
settimana in via Cavour e nelle aree limitrofe co-
me le vie Garibaldi, Cancellieri con la presenza
costante di una pattuglia delle forze dell’ordine.
E ancora proponiamo l’apertura del teatro Co-
munale e di ogni luogo di cultura del compren-
sorio nelle ore diurne, le agevolazioni tributarie
per chi investe nel centro storico vittoriese con
locali di aggregazione e commerciali, la conces-
sione gratuita del suolo pubblico per gli eventi,
ovviamente concordando insieme agli esercenti

del centro città” prosegue . l’imprenditore spie-
gando di stare vagliando altra progettualita’. “
Quelli elencati sono solo alcuni dei nostri punti
che stanno trovando interlocuzione con la città -
conclude - probabilmente saranno ampliate in
base ad ulteriori esigenze territoriali, ma una co-
sa è certa, siamo per la crescita di Vittoria e non
certo per congelarla e fossilizzarla”.
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Dalla chiusura delle
indagini emergono le

dichiarazioni di un nuovo
pentito: Nicosia convoca
una conferenza stampa e

annuncia la presentazione
della memoria difensiva
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COMMISSARI AL LAVORO

Approvvigionamento idrico
Dionisi aumenta le autobotti
La “sete” d’acqua della città potrebbe finire. Al
vaglio infatti della Commissione prefettizia vi è
la messa in atto di una progettualità che, concer-
tata con Siciliacque, società che si occupa della
distribuzione dell’acqua pubblica, potrebbe mi-
gliorarne il servizio soprattutto nelle zone urba-
ne nelle quali il disservizio è maggiore. “La pro-
blematica, costantemente attenzionata dalla di-
rezione Ecologia e Ambiente del Comune, è de-
terminata sia dalla riduzione dell'erogazione da
parte di Siciliacque che dalle condizioni in cui
versa la rete idrica, ormai vetusta” dichiara il
commissario Giancarlo Dionisi che per placare
la “sete” della città ha intanto ordinato di poten-
ziane il servizio sostituivo aggiungendo un’altra
autobotte a quelle in uso in attesa di aumentare
la dotazione idrica.

“Contiamo di risolvere il problema grazie ad
un progetto che prevede l'automatizzazione
della distribuzione dell'acqua e l'installazione
dei contatori idrici in tutte le utenze domestiche
e commerciali. Ciò permetterà di ridurre i con-
sumi e di gestire in modo più efficiente ed eco-
nomico il servizio, nell'ottica del pagare tutti per

pagare meno. Il progetto, che dovrebbe essere
realizzato entro il 2019, prevede anche la manu-
tenzione ordinaria della rete idrica, di quella fo-
gnaria e degli impianti di depurazione, oltre che
la realizzazione di nuovi tratti di condotta idri-
ca” spiega Dionisi: l’obiettivo è di diminuire in 3
anni l'approvvigionamento idrico proveniente
da Siciliacque.
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EXIT POLL

«Non sono andato in campagna da chicchessia ma nelle case di produttori perbene»

taccuino
IL METEO
Poco nuvoloso. Temperature
comprese fra 18 e 28 gradi. I
venti, da deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.40 e tramonta alle 19.13. La
luna, crescente, leva alle
10.31 e cala alle 21.49. Mare
calmo. Altezza onde: da 1 a 2
cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi,
40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada Mendo-
lilli, s.n. Tel: 0932-804694 op-
pure 0932- 981735. Polstra-
da: via Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894.
FARMACIA NOTTURNA
DI TURNO
Guastella, via Forcone 58, te-
lefono 0932.981645
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L’ALTRA ACCUSA. Una notizia che è circolata sotto banco in città in que-
sta estate e che adesso trova conferma dal diretto interessato, Giuseppe
Nicosia, ex sindaco di Vittoria, che anticipa tutti e annuncia di essere di
nuovo indagato per scambio elettorale politico-mafioso, articolo 416 ter
del codice penale. La Procura non si è fermata dopo l’annullamento delle
prime ordinanze di custodia cautelare e l’intervento della Cassazione.

«Non conosco Melfi. Mi calunnia»

GIUSEPPE LA LOTA

Parla un nuovo collaboratore di giu-
stizia e arrivano novità eclatanti rela-
tive alla nota indagine “Exit poll” che
ha determinato lo scioglimento del
Consiglio comunale di Vittoria. Una
novità eclatante e un’analisi ammini-
strativa e giudiziaria già nota. Una
notizia che è circolata sotto banco in
città in questa estate e che adesso
trova conferma dal diretto interessa-
to, Giuseppe Nicosia, ex sindaco di
Vittoria, che anticipa tutti e annuncia
di essere di nuovo indagato per
scambio elettorale politico-mafioso,
articolo 416 ter del codice penale. La
Procura Distrettuale Antimafia di Ca-
tania non si è fermata dopo l’annulla-
mento delle prime ordinanze di cu-
stodia cautelare e l’intervento della
Cassazione. Ha continuato a indaga-
re, ha trovato un nuovo pentito, Ema-
nuele Melfi, e da poco ha chiuso la se-
conda indagine nei confronti dell’ex
sindaco. Chi è l’uomo che accusa Giu-
seppe Nicosia di avere stretto accordi
elettorali con Giombattista Puccio
durante la campagna elettorale del
2016? E’ noto per avere compiuto
una rapina in una gioielleria di pro-
prietà dell’ex presidente dell’Ascom
Antonio Prelati nel 2011. Per quell’a-
zione criminale venne condannato a
3 anni di reclusione.

Il 5 settembre scorso Nicosia è sta-
to informato della conclusione delle
indagini preliminari. Prima che lo di-
cano gli altri, Nicosia anticipa tutti.
“Mi si accusa - dice nella conferenza
stampa che ha convocato nel suo stu-
dio legale - di aver prestato fattiva
collaborazione nell’accordo politico
mafioso con Puccio, recandomi in di-
versi incontri in campagna dal Puccio
nella consultazione elettorale 2016,
intervenendo e spendendomi perso-
nalmente nel corso degli incontri
preelettorali, in occasione dei quali il
Puccio dava precise disposizioni ai
propri dipendenti di voto”. Giuseppe
Nicosia annuncia già di preparare,
tramite il suo avvocato difensore, il
collega Maurizio Catalano, memorie
difensive entro i 20 giorni previsti
dalla legge a partire dalla chiusura

delle indagini preliminari. E qualcosa
l’anticipa sin d’ora. “Non so chi sia
questo Melfi, lo denuncerò per calun-
nia agli stessi procuratori con i quali
egli sta dialogando. Ritengo, per il ri-
spetto che ho per gli organi inquiren-

ti, che non potranno non vagliare e
verificare dichiarazioni che a prima
lettura sono così strampalate da tra-
sformare l’indagine “exit poll” in una
“fake poll”. Non sono stato in campa-
gna di chicchessia. Andavo solo nelle

case dei produttori per bene”.
Questa la prima parte della confe-

renza stampa. Una sorpresa? Non
tanto. Giuseppe Nicosia nel corso del
comizio tenuto a Scoglitti in piena e-
state, ancora prima che venisse pub-

blicato il decreto di scioglimento in
Gazzetta ufficiale, aveva detto di te-
mere che soggetti che aveva combat-
tuto durante la sua carica di sindaco
l’avrebbero accusato. Dopo l’antici-
pazione giudiziaria che lo riguarda,
l’ex sindaco, il primo degli “omissis”
del decreto, sostenuto da 4 ex asses-
sori (Filippo Cavallo, Gaetano Bonet-
ta, Franceso Cannizzo e Nadia Fiorel-
lini, questi ultimi due coinvolti nel-
l’indagine “Exit poll”), è tornato a
parlare ampiamente del decreto di
scioglimento del Consiglio comuna-
le. “Una relazione del genere sfida il
senso del pudore - ha detto - Non si
può non restare tristemente atterriti
dalla lettura. Gettano sulla città un
disdoro di rilevante peso a chi non
conosce la realtà dei fatti”.

Nicosia mette in risalto la mancata
citazione di atti specifici che avreb-
bero determinato lo scioglimento del
Consiglio. Ritiene la relazione perfet-
ta nella forma e nell’analisi ma priva
di elementi concreti. “Nelle 11 pagi-
ne - dice - non si cita un solo atto ille-
gittimo, un decreto, un’ordinanza
sindacale, una delibera di giunta. Se
alla fine, come è successo a Scicli, sarà
un errore giudiziario, cosa resterà
dell’operazione “Exit poll”? Per sfrat-
tare un inquilino moroso ci vogliono
prove, per sciogliere un Comune no.
E’ prevalso il pregiudizio etnico nei
confronti della vittoriesità. C’è infil-
trazione criminale per mancata ri-
scossione delle bollette comunali?”
Nicosia ripercorre tutti i punti salien-
ti della relazione prefettizia che or-
mai conosce a memoria. “Sui co.co.co
nessun giudice del lavoro è interve-
nuto, anzi ha stabilizzato il rappor-
to”. E sui dipendenti comunali impa-
rentati con soggetti con pregiudizi
penali, afferma che “si tratta di una
messa, di un dipendente dell’ufficio
anagrafe e di un custode. Si scioglie
un Comune per questo? Perché man-
ca la pesa pubblica al mercato?” Ni-
cosia preannuncia che produrrà una
contro relazione: “Non compete a me
fare ricorso, ma per ristabilire la veri-
tà storica mia e di coloro che mi han-
no collaborato nei 10 anni mi impone
di presentare una contro relazione”.

«Per i box subimmo minacce»
Il punto su cui ruota buona parte della vicenda giudi-
ziaria che ha determinato lo scioglimento del Consi-
glio comunale è il mercato ortofrutticolo di contrada
Fanello. Brucia quella storia della mancata assegna-
zione di 6 box che parte dalla fine della sindacatura
Nicosia e continua con quella di Giovanni Moscato.
“Abbiamo fatto il bando di gara- ripete Nicosia – ad
oggi senza esito. Cosa abbia fatto l’amministrazione
Moscato non lo so. Per quel che mi riguarda dopo il
bando subimmo minacce gravi da soggetti ignoti. Era
l’8 dicembre, tre dirigenti della Commissione mi tele-
fonarono preoccupati. “Fai attenzione a te e alla fami-
glia” sentirono al telefono. Chiesi loro una relazione e

la portai in Procura con denuncia contro ignoti. Dopo
seppi che il procedimento venne archiviato per essere
rimasti ignoti gli autori di quelle minacce fatte con un
telefono pubblico e non privato. Ho chiesto al prefetto
che venisse nominata una commissione esterna, ma
dopo non seppi più nulla”.

Tornando alla struttura mercatale, va detto che da
quando è arrivata la triade commissariale i vigili urba-
ni stanno attuando un sistema di controllo capillare.
Documenti contabili ai concessionari e anche carte d’i-
dentità a chi circola a piedi. E c’è da dire anche che mol-
ti soggetti non aventi titolo a rimanere all’interno del-
la struttura sono stati identificati e messi alla porta.

SOS AI COMMISSARI

Vogliono una città non solo più
bella nel suo decoro ma anche più
sicura e vogliono potere fare del
suo “salotto buono” e delle altre
zone a carattere commerciale un
luogo del vivere sociale elegante,
gradevole, funzionale a chi vi ri-
siede per fare affari e business. Ed
è per questo che la sezione cittadi-
na dell’Ascom di Vittoria nella
persona del suo presidente Grego-
rio Lenzo auspica un incontro in
tempi brevi con la Commissione
prefettizia al fine di discutere del-
le criticità del settore e concertar-
ne ulteriori modalità di gestione e
fruizione dei servizi pubblici.

“Per questo motivo ho inviato
una richiesta d’incontro ai compo-
nenti della commissione prefetti-
zia a firma di tutti gli associati” an -
nota il sindacalista sottolineando
di avere trasmesso una richiesta
ufficiale di incontro alla Commis-
sione prefettizia chiedendone un
confronto. Varie le questioni da
affrontare e i nodi da risolvere. “
Chiediamo infatti di poter esami-
nare con la triade prefettizia le nu-
merose criticità che preoccupano
i nostri associati e non solo, con
particolare riguardo ad alcuni
punti” precisa il presidente Ascom
di Vittoria cominciando dalla que-
stione “contatori per consumo i-
drico nel settore Pubblici eserci-
zi”. Altra emergenza da analizzare
per l’ Ascom cittadina riguarda la
questione relativa alla sicurezza e
all’ordine pubblico in quanto al-
cune zone del centro cittadino, in
particolare nelle ore notturne e
nelle fasce orarie di chiusura degli
esercizi commerciali, diventaro-
no “ appetibili” per vandali e per-
digiorno. “ Chiediamo che venga
effettuato un maggiore controllo
sull’ordine pubblico nelle ore po-
meridiane e serali nelle aree del
centro storico e ciò riguarda anche
il rispetto dei divieti di sosta per
potere effettuare le azioni di cari-
co-scarico merci in piazza del Po-
polo” prosegue il sindacalista ag-
giungendo all’elenco di richieste
anche il regolamento dehors; la
reintroduzione della sosta a tarif-
fazione oraria; la rideterninazione
della tassazione comunale per il
settore Pubblici esercizi; la rivisi-
tazione arredo urbano di piazza
del Popolo. “ A cui possiamo L le-
gittimamente aggiunger anche al-
tre problematiche che riguardano
la frazione marinara di Scoglitti,
località che non può certamente
essere dimenticata solo perché sta
terminando la stagione balneare”
prosegue Gregorio Lenzo. “ Siamo
certi - conclude il presidente dell’
Ascom cittadina - di un positivo ri-
scontro della commissione pre-
fettizia”.

DANIELA CITINO

NASCE L’ASSOCIAZIONE RESET

«Il centro storico e la città
chiedono cura e attenzioni»
Si chiama Reset, neo associazione cittadina capi-
tanata dall’imprenditore Alessandro Mugnas.
“Da sempre ho avuto stima per gli imprenditori
che scommettono nel territorio vittoriese, nello
specifico di chi come me ha a cuore questa Città e
opera nella massima trasparenza ed onestà”
sottolinea Mugnas spiegando quali dovrebbero
essere i punti programmatici del governo citta-
dino. “L’evoluzione del centro storico e aiuto e
supporti all’imprenditoria locale”aggiunge Mu-
gnas pronto a dialogare con la Commissione
prefettizia. proponendole una serie di cose ur-
bane da compiere.

“L’attivazione di un’ area pedonale per il fine
settimana in via Cavour e nelle aree limitrofe co-
me le vie Garibaldi, Cancellieri con la presenza
costante di una pattuglia delle forze dell’ordine.
E ancora proponiamo l’apertura del teatro Co-
munale e di ogni luogo di cultura del compren-
sorio nelle ore diurne, le agevolazioni tributarie
per chi investe nel centro storico vittoriese con
locali di aggregazione e commerciali, la conces-
sione gratuita del suolo pubblico per gli eventi,
ovviamente concordando insieme agli esercenti

del centro città” prosegue . l’imprenditore spie-
gando di stare vagliando altra progettualita’. “
Quelli elencati sono solo alcuni dei nostri punti
che stanno trovando interlocuzione con la città -
conclude - probabilmente saranno ampliate in
base ad ulteriori esigenze territoriali, ma una co-
sa è certa, siamo per la crescita di Vittoria e non
certo per congelarla e fossilizzarla”.

D. C.

Dalla chiusura delle
indagini emergono le

dichiarazioni di un nuovo
pentito: Nicosia convoca
una conferenza stampa e

annuncia la presentazione
della memoria difensiva

Fruizione
servizi
in campo
l’Ascom

PIAZZA DEL POPOLO NEL CUORE DI VITTORIA

COMMISSARI AL LAVORO

Approvvigionamento idrico
Dionisi aumenta le autobotti
La “sete” d’acqua della città potrebbe finire. Al
vaglio infatti della Commissione prefettizia vi è
la messa in atto di una progettualità che, concer-
tata con Siciliacque, società che si occupa della
distribuzione dell’acqua pubblica, potrebbe mi-
gliorarne il servizio soprattutto nelle zone urba-
ne nelle quali il disservizio è maggiore. “La pro-
blematica, costantemente attenzionata dalla di-
rezione Ecologia e Ambiente del Comune, è de-
terminata sia dalla riduzione dell'erogazione da
parte di Siciliacque che dalle condizioni in cui
versa la rete idrica, ormai vetusta” dichiara il
commissario Giancarlo Dionisi che per placare
la “sete” della città ha intanto ordinato di poten-
ziane il servizio sostituivo aggiungendo un’altra
autobotte a quelle in uso in attesa di aumentare
la dotazione idrica.

“Contiamo di risolvere il problema grazie ad
un progetto che prevede l'automatizzazione
della distribuzione dell'acqua e l'installazione
dei contatori idrici in tutte le utenze domestiche
e commerciali. Ciò permetterà di ridurre i con-
sumi e di gestire in modo più efficiente ed eco-
nomico il servizio, nell'ottica del pagare tutti per

pagare meno. Il progetto, che dovrebbe essere
realizzato entro il 2019, prevede anche la manu-
tenzione ordinaria della rete idrica, di quella fo-
gnaria e degli impianti di depurazione, oltre che
la realizzazione di nuovi tratti di condotta idri-
ca” spiega Dionisi: l’obiettivo è di diminuire in 3
anni l'approvvigionamento idrico proveniente
da Siciliacque.

D. C.

LA COMMISSIONE PREFETTIZIA AL LAVORO

OPERAZIONE
EXIT POLL

«Non sono andato in campagna da chicchessia ma nelle case di produttori perbene»

taccuino
IL METEO
Poco nuvoloso. Temperature
comprese fra 18 e 28 gradi. I
venti, da deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.40 e tramonta alle 19.13. La
luna, crescente, leva alle
10.31 e cala alle 21.49. Mare
calmo. Altezza onde: da 1 a 2
cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi,
40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada Mendo-
lilli, s.n. Tel: 0932-804694 op-
pure 0932- 981735. Polstra-
da: via Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894.
FARMACIA NOTTURNA
DI TURNO
Guastella, via Forcone 58, te-
lefono 0932.981645
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A LUGLIO 50 MLN DI BOTTIGLIE CONTRO 29 MLN DI TUTTO IL 2017

Vini Doc Sicilia, in sette mesi +154% di prodotto
PALERMO. Ma chi l’ha detto che il maltempo ha dan-
neggiato la vendemmia? Se tutto il 2017 ha prodot-
to 29 mln di bottiglie di vini Doc Sicilia, quest’anno
nel solo periodo gennaio-luglio le 315 aziende del-
la Doc Sicilia sono già arrivate a 50 mln di bottiglie,
segno che a fine annata si potrebbe ambire al rad-
doppio. Già in atto, rispetto all’imbottigliato dello
stesso periodo dell’anno scorso, l’incremento è del
154%, come riferisce il Consorzio Vini Doc Sicilia.

In particolare, precisando che lo scorso anno an-
cora non tutte le etichette di Nero d’Avola e Grillo
avevano aderito alla Doc Sicilia ma restavano Igp, e
che dunque nel raffronto fra le due annate bisogna

ora tenere conto dell’avvenuto ingresso nel disci-
plinare di tutte le produzioni dei due vitigni, viene
fuori che il Grillo a luglio ha sfiorato i 10 milioni di
bottiglie e il Nero d'Avola è salito a 22 milioni 800
mila bottiglie. Nei primi sette mesi del 2017 i risul-
tati davano 3 milioni di bottiglie di Grillo e 4,5 mi-
lioni di Nero d’Avola.

Ma la crescita riguarda tutti i vini della Doc Sici-
lia: dal Sicilia Bianco al Catarratto all'Inzolia, dallo
Zibibbo al Sicilia Rosso, dal Frappato al Merlot.

«Il traguardo di bottiglie prodotte finora è il frut-
to dell'azione intrapresa su più versanti dal Con-
sorzio», dice il presidente Antonio Rallo. Aggiunge

il direttore, Maurizio Lunetta: «Abbiamo parteci-
pato ad eventi che hanno consentito a migliaia di
winelovers, buyers, sommelier, consumatori, di
apprezzare sempre di più i vini della Doc Sicilia. Ab-
biamo registrato un gran numero di visitatori al Vi-
nitaly, al ProWeine di Düsseldorf, al Food&Wine di
Aspen, in Usa. Siamo riusciti a farci scegliere anche
grazie alle campagne promozionali nei Paesi Ue
dove esportiamo in modo sempre più massiccio. In
Canada e in Cina le aziende che imbottigliano Doc
Sicilia sono spesso ospiti di degustazioni. Siamo ri-
conosciuti come “modello positivo di sistema”».

M. G.

ERUZIONE DELL’ETNA: FONTANAROSSA, CHIUSO IL 24 AGOSTO SOLO UN QUADRANTE

Scalo Comiso: casse sotto controllo
LUCIA FAVA

COMISO. Situazione sotto controllo al-
l’aeroporto Pio La Torre di Comiso,
ma le casse della società di gestione
sono monitorate costantemente da
Enac. È quanto avrebbe assicurato il
presidente dell’Ente Nazionale Avia-
zione Civile, Vito Riggio, durante
l’audizione alla Camera di martedì
pomeriggio dedicata agli scali aero-
portuali minori della Sicilia. A riferir-
lo sono la presidente della Commis-
sione Affari Sociali, la deputata iblea
Marialucia Lorefice, e l’on. Paolo Fi-
cara membro della IX Commissione
Trasporti.

“La situazione generale delle infra-
strutture negli Iblei – spiegano i due
parlamentari –è già in pessimo stato
e priva, fino a Gela, di collegamenti
autostradali. A questo si aggiunge la
preoccupazione delle casse dello
scalo casmeneo, a rischio chiusura un
giorno sì e l’altro pure. Le perdite -e-
videnziano i due deputati – si aggire-
rebbero intorno ai 2,5 milioni di euro
e nessuno dei due principali soci, Co-
mune di Comiso e Intersac, sarebbe
in grado di coprirle.

Lo si sapeva già, ma a ulteriore con-

ferma sono arrivate le dichiarazioni
di Riggio. Se non ci sono soldi in cassa,
va da sé, non possono essere garanti-
te eventuali emergenze. Al momento
però da questo punto di vista la situa-
zione, a dire di Riggio, è sotto control-
lo”.

Per la deputata iblea bisogna af-
frontare una volta per tutte i nodi ir-
risolti, a partire dal piano industriale
e dal management. “È necessario an-
che che la Regione siciliana – dice la
Lorefice – assuma con urgenza ini-
ziative utili a definire la costituzione

di un’unica, o al massimo di due so-
cietà di gestione dei sei aeroporti si-
ciliani”.

“La Sicilia – gli fa eco l’on. Ficara –
non è un mosaico da gestire come un
puzzle ma ha la necessità di una ge-
stione coesa e generalizzata che pos-
sa risollevare le sorti di ogni parte del
suo territorio a livello infrastruttura-
le”.

Intanto, domani si riunirà il tavolo
tecnico istituzionale convocato dal
commissario del Libero consorzio dei
comuni iblei Salvatore Piazza e dal
sindaco di Ragusa Giuseppe Cassì per
stabilire come procedere per assicu-
rare l’operatività del Pio La Torre.

E restando in tema di aeroporti si-
ciliani, il 24 agosto scorso, a causa
dell’attività eruttiva dell’Etna, l’unità
di crisi riunita a Fontanarossa ha de-
ciso che venisse chiuso al traffico ae-
reo il quadrante di nord-est, poiché il
vento che soffiava da sud spingeva la
cenere verso quella direzione. La
chiusura si è protratta per 7 ore, dalle
12 alle 19, lasso di tempo durante il
quale è stato invece chiuso l’aeropor -
to di Reggio Calabria. A Catania non ci
sono state ripercussioni sui voli in ar-
rivo e in partenza.

Borse positive
Milano +0,52%
Spread a 237pb
RINO LODATO

Borse senza una precisa direzione ma, generalmente, di
poco sopra la parità in chiusura. Piazza Affari sembra es-
sersi abbonata all'otto volante: nella mattinata invertiva
bruscamente la rotta e l'indice principale perdeva quasi un
punto percentuale per poi tornare a -0,37%. Stessa storia
nel pomeriggio: prima indice in leggero rialzo, quindi di
nuovo a cavallo della parità, poi nuovo calo sull'indiscre-
zione, poi smentita, di pressioni da parte del Movimento 5
Stelle sul ministro dell'Economia, Giovanni Tria, per intro-
durre nella manovra di bilancio 10 miliardi aggiuntivi per
il reddito di cittadinanza. Non appena il Movimento ha de-
finito la notizia “infondata”, è rientrato l'allarme sui mer-
cati finanziari, con lo spread sotto i 240 punti, e chiusura
positiva con il Ftse Mib a 20.963 (+0,52%). Lo spread ha
chiuso a 237pb; rendimento Btp decennale al 2,79%.

Tassi in calo all'asta dei Bot annuali. Il Tesoro ha offerto 6
miliardi per il Bot in scadenza il 13 settembre 2019. L'asta
condotta dalla Banca d'Italia è stata aggiudicata a un rendi-
mento medio ponderato semplice dello 0,436% in calo di
24 punti base rispetto al tasso dell'asta Bot di agosto. La
richiesta del mercato ha superato gli 11,4 miliardi con un
rapporto di copertura di 1,9 volte.

La seduta a Wall Street è iniziata poco mossa. Nella se-
conda metà gli indici si portavano in terreno positivo, tran-
ne il Nasdaq. A tenere a freno l'azionario erano i semicon-
duttori, colpa dell'olandese Nxp (bocciata dagli analisti di
Stifel Nicolaus), e il permanere delle tensioni commerciali.
Mentre Usa e Canada trattano su un nuovo Nafta, la Cina
sembra pronta a chiedere al Wto di potere sanzionare gli
Usa. L'amministrazione Trump sta valutando se fare scat-
tare nuovi dazi su importazioni cinesi per un valore annuo
di 200 miliardi di dollari; venerdì scorso il presidente ame-
ricano, Donald Trump, aveva detto di essere pronto a im-
porre altre tariffe doganali per 267 miliardi. Sale intanto
l'attesa per il lancio di nuovi iPhone. Ieri sera la Federal Re-
serve ha pubblicato il Beige Book, che sarà usato nella riu-
nione del 25 e 26 settembre prossimi (quando una stretta è
data per scontata). L'inflazione resta la monitorata specia-
le. La Borsa di Tokyo ha chiuso in lieve ribasso (-0,27%).

AUTONOMIA. Un tavolo tecnico al Mef esaminerà la proposta di revisione delle norme di attuazione dello Statuto

Fisco, le richieste della Sicilia a Tria
MICHELE GUCCIONE

PALERMO. Lo Stato da tanti anni ha aumen-
tato a dismisura la partecipazione finan-
ziaria della Sicilia al fondo sanitario e ha al-
lo stesso tempo ridotto sensibilmente i
trasferimenti finanziari all’Isola incre-
mentando però le competenze a carico
della Regione i cui costi gravano sui sicilia-
ni, con l’Irap applicata ai livelli massimi. La
cosa grave è che, di fronte al taglio dei fon-
di assegnati a questa terra in ritardo di svi-
luppo, si assiste ad un aumento delle risor-
se versate da Roma alle ricche Regioni del
Nord. In particolare, secondo i dati dell’A-
genzia per la coesione territoriale, la Sici-
lia, con Campania e Puglia, è la regione che
ha subito i tagli più pesanti alla spesa pub-
blica in rapporto alla popolazione e al gap
di infrastrutture: su 691 euro di spesa in
conto capitale per ogni cittadino di queste
aree, solo 239 euro arrivano dallo Stato, il
resto è pagato da Regione ed enti locali; vi-
ceversa, su 691 euro spesi dalla P.a. per o-
gni residente al Nord, ben 508 euro pro-
vengono dalle casse dello Stato.

Adesso, fra le tante misure cui dovrà tro-
vare copertura finanziaria, il governo gial-
loverde dovrà occuparsi anche delle ri-
chieste che la Regione siciliana rivendica
per riequilibrare la propria autonomia fi-
nanziaria, in un percorso, previsto dall’or -
dinamento costituzionale, di revisione
delle norme di attuazione dello Statuto
autonomistico che risalgono ad una set-
tantina di anni fa e la cui proposta di rifor-
ma è stata approvata a maggio dal governo
regionale. Lo scorso 1 agosto è partito il
confronto col governo nazionale.

Sarà un tavolo tecnico, istituito dal mi-
nistro delle Finanze, Giovanni Tria, a con-

cordare le nuove regole dei rapporti finan-
ziari e a sottoporle alla Commissione pari-
tetica Stato-Regione. Il testo finale sarà
approvato con un decreto legislativo. Ieri
nel corso di un incontro a Roma fra Tria, il
governatore Nello Musumeci e l’assessore
all’Economia, Gaetano Armao (nella foto),
si sono affrontati i temi più urgenti.

Le proposte della Regione sono chiare.
Il primo pilastro della trattativa si basa

sul principio, previsto dallo Statuto, che
l’intero gettito di tasse e tributi di compe-
tenza della Sicilia, anche se riscosse Oltre
Stretto, debba restare nelle casse della Re-
gione. Il secondo prevede che quando lo
Stato trasferisce competenze aggiuntive
all’Isola, deve anche assegnare risorse suf-
ficienti al loro funzionamento. Il terzo pi-
lastro si regge sul riconoscimento, non an-
cora avvenuto, della condizione di insula-
rità e della relativa concessione delle mi-

sure compensative previste dall’Unione
europea, attraverso provvedimenti legi-
slativi ad hoc, regimi speciali previsti dal-
l’Ue per le Regioni ultraperiferiche, misure
per la coesione territoriale e la continuità
nei trasporti, agevolazioni fiscali sui colle-
gamenti e fiscalità di vantaggio per le im-
prese e per i cittadini.

Corollario della trattativa è un necessa-
rio coordinamento tra Finanza statale e Fi-
nanza regionale, che tenga conto non solo
della densità della popolazione, ma anche
del ritardo infrastrutturale; inoltre, della
necessità che gli articoli 36 e 37 dello Sta-
tuto siano finalmente e pienamente attua-
ti attribuendo all’Isola l’intero gettito fi-
scale derivante dalle attività economiche
svolte nell’Isola anche da aziende e sog-
getti che hanno sede altrove.

Secondo la proposta, ancora, spettano
alla Sicilia le accise non solo sull’energia e-

lettrica, ma anche sui prodotti petroliferi
come la benzina, e sul gas, consumati in re-
gione. E ancora, una quota dal 10 al 50%
sulle quantità raffinate in Sicilia, di cui un
10% da usare per ridurre il prezzo della
benzina alla pompa. Alla Sicilia spettereb-
be la possibilità di ridurre le accise sui car-
buranti: un sogno inseguito per almeno
quarant’anni. L’Isola, poi, potrebbe deci-
dere misure di fiscalità di vantaggio per
sviluppare le imprese e attrarre investi-
menti esteri. In tal senso si inserisce la pro-
posta di un regime esentasse per dieci anni
rivolto ad attrarre i pensionati stranieri
benestanti che si stabiliscano ovunque nel
territorio dell’Isola e non solo nei borghi.

La trattativa ha aperto anche un tema
nuovo, quella della fiscalità degli enti loca-
li siciliani, che oggi non vede un’azione or-
ganica dello Stato nella ripartizione delle
risorse, ma un ruolo attivo ancorchè sup-
pletivo della Regione. Situazione che crea
incertezza nella programmazione. Infine,
la revisione della riscossione, scelta obbli-
gata dopo la legge della passata legislatura
che ha deciso la messa in liquidazione di
Riscossione Sicilia senza che lo Stato si sia
pronunciato in merito quando ha trasfor-
mato Equitalia in Agenzia delle Entrate-
Riscossione, nonostante lo stesso Stato e
gli enti nazionali, come Inps e Inail, si av-
valgano della società regionale per la ri-
scossione dei loro tributi. L’obiettivo è
quello di concordare un riassetto del siste-
ma che eviti un vuoto gestionale.

E torna la richiesta di aprire due casinò
in comuni ad alta vocazione turistica o cit-
tà d’arte, per garantire al settore turistico
condizioni analoghe a quelli delle Regioni
italiane e dei Paesi Ue dotati di case da gio-
co.

MILANO Dollaro Usa Yen
Euro Euro

ieri 1,1585 129,13
precedente 1,1574 128,82

LE BORSE

Ftse Mib +0,52
Ftse All Share +0,52
Ftse Mid Cap +0,67
Ftse Italia Star +0,87economia

IL COMMENTO

All’Isola il suo gettito, più risorse, taglio accise benzina, fiscalità di vantaggio, due casinò

ISTAT: OCCUPAZIONE TORNATA
A LIVELLI PRE-CRISI

ROMA. Dopo dieci anni, l’Italia recupera e
supera i livelli pre-crisi per numero di
occupati. Il secondo trimestre 2018
mette a segno un aumento di 203 mila
lavoratori rispetto ai primi tre mesi
dell’anno e completa la rimonta. Ora il
tasso di occupazione, nei dati grezzi
dell’Istat, è del 59,1%, lo stesso
registrato nel secondo trimestre del
2008. Anche il tasso di disoccupazione
segna un risultato positivo, e scende dal
10,9% al 10,7%, nei dati
destagionalizzati, il valore più basso da
sei anni, a partire dal secondo trimestre
del 2012. Vanno nella direzione
opposta i dati sull’industria con una
«brusca discesa». La produzione
industriale cala dell’1,8% a luglio
rispetto a giugno e dell’1,3% rispetto
all’anno precedente. È il primo segno
meno da giugno 2016 e il risultato
peggiore a partire da gennaio 2015. 

utente
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COMISO. Dopo l’audizione del presidente dell’Enac Riggio, l’intervento dei deputati Lorefice e Ficara

«Aeroporto sotto controllo»
I grillini sollecitano interventi: «Non possiamo rischiare di perdere il Pio La Torre»

LA TORRE DI CONTROLLO DELL’AEROPORTO «PIO LA TORRE»

«Bisogna affrontare i
nodi irrisolti, a partire
dal piano industriale e
dal management. È
necessario anche
che la Regione si attivi»

LUCIA FAVA

COMISO. “Le casse di Soaco sono tenu-
te sotto stretta osservazione da parte
di Enac, ma la situazione, al momen-
to, è sotto controllo”. È quanto avreb-
be assicurato, martedì pomeriggio, il
presidente dell’ente nazionale avia-
zione civile nel corso di un’audizione
in Commissione Trasporti. A riferirlo
sono la presidente della Commissio-
ne Affari Sociali, Marialucia Lorefice,
e l’on. Paolo Ficara membro della IX
Commissione Trasporti.

“La situazione generale delle infra-
strutture negli Iblei è già in pessimo
stato – commentano i due deputati –
e priva, fino a Gela, di collegamenti
autostradali. A questo si aggiunge la
preoccupazione delle casse dello sca-
lo casmeneo, a rischio chiusura un
giorno sì e l’altro pure. A ulteriore
conferma sono arrivate le dichiara-
zioni di Riggio”.

Per la deputata iblea, adesso, non è
più il momento delle recriminazioni,
piuttosto bisogna guardare al futuro,
pianificandolo. “Quello di Comiso –
dice la Lorefice – è un aeroporto stra-
tegico tanto dal punto di vista del-
l’importanza territoriale quanto da
quello della sicurezza internazionale.
Ed è una valida alternativa all’aero-
porto di Catania quando, ad esempio,

l’Etna mette in crisi i sistemi di sicu-
rezza. Bisogna, però, affrontare una
volta per tutte i nodi irrisolti, a parti-
re dal piano industriale e dal mana-
gement. È necessario anche che la Re-
gione siciliana assuma con urgenza i-
niziative utili a definire la costituzio-
ne di un’unica, o al massimo di due
società di gestione dei sei aeroporti
siciliani. Tra l’altro, un emendamento
della deputata regionale del M5S Ste-
fania Campo ad una mozione appro-
vata all’Ars andava proprio in questa
direzione. La proposta sembra sup-
portata dallo stesso Musumeci, ma al
momento chiusa in un cassetto”.

“Due sole società di gestione – ag-
giunge l’on. Ficara – permetterebbe-
ro di avviare una politica aeroportua-
le più efficiente ed efficace. I vari soci
delle società di gestione e la Regione
siciliana devono prendere in seria
considerazione l’idea che la Sicilia
non è un mosaico da gestire come un
puzzle ma che ha la necessità di una
gestione coesa e generalizzata che
possa risollevare le sorti di ogni parte
del suo territorio a livello infrastrut-
turale”. Lorefice e Ficara assicurano
che stanno lavorando in Parlamento
sia per la continuità territoriale in Si-
cilia e che per la realizzazione di una
rete infrastrutturale che sia di sup-
porto a quella aeroportuale e che sa-
ranno entrambi presenti alla riunio-
ne odierna convocata dal commissa-
rio del libero Consorzio Salvatore
Piazza e dal sindaco di Ragusa Giu-
seppe Cassì per fare il punto della si-
tuazione e assicurare l’operatività
del Pio La Torre nel prossimo futuro.
“Non possiamo rischiare di perdere
questa importantissima infrastruttu-
ra – spiegano – che, nonostante le cri-
ticità attuali, continua a registrare
una progressiva, anche se lenta, cre-
scita”.

CHIARAMONTE

Scontro
tra quattro
autovetture
Cinque i feriti

CHIARAMONTE. E’ di quattro vei-
coli coinvolti e di cinque per-
sone rimaste ferite il bilancio
di un incidente stradale verifi-
catosi nella tarda mattinata di
ieri sulla Ragusa-Catania, al km
6,800 in territorio di Ragusa. Il
sinistro, che si è verificato in-
torno alle 13,20, ha visto coin-
volta una Citroen che da Ragu-
sa viaggiava in direzione Cata-
nia ed altri tre veicoli che pro-
cedevano in senso inverso: una
Bmw, una Fiat Panda e una Ci-
troen C4.

Secondo la dinamica, in fase
di elaborazione da parte della
Polstrada, il mezzo che andava
verso il capoluogo etneo, dove
viaggiava una famiglia di ame-
ricani, nell’affrontare una cur-
va è entrato in collisione con
gli altri 3 veicoli che proveni-
vano dal senso inverso. Sul po-
sto, come detto, la Polizia stra-
dale che ha effettuato i rilievi e
che ha deviato il traffico, oltre
alle autoambulanze, che si so-
no occupate del trasporto dei
feriti in ospedale. E’ rimasta fe-
rita l’intera famiglia america-
na, oltre al conducente della
Bmw, ma nessuno di loro, for-
tunatamente, ha riportato feri-
te o fratture particolarmente
gravi, con codici gialli o verdi
in sede di triage al Pronto soc-
corso.

Il traffico sull’arteria ha subi-
to rallentamenti ed è stato
convogliato a senso unico al-
ternato fino a quando non è
stato possibile spostare i mezzi
dalla sede stradale. Dopo di
che la circolazione ha ripreso a
scorrere normalmente.

MICHELE FARINACCIO

COMISO

Resistenza
«Il viale
torna fruibile
al traffico»

COMISO. Finisce l’era dell’sola pe-
donale del Viale della Resistenza
a Comiso. Oggi alle 10, 30 sarà ria-
perto al traffico veicolare. Saran-
no presenti il sindaco Maria Rita
A. Schembari, il vice sindaco con
delega al Lavori pubblici Roberto
Cassibba insieme al resto della
Giunta municipale. La riapertura
al transito, nel tratto in conside-
razione, avverrà a un unico senso
di marcia da via Generale Girlan-
do. “Sopprimere l'isola pedonale
di viale della Resistenza – spiega il
vice sindaco Cassibba – risponde
a un'esigenza di opportunità che
ci è stata richiesta da moltissimi
cittadini. Da alcuni anni è diven-
tata una sorta di ‘zona franca’ so-
prattutto nelle ore serali. Inoltre,
si favorisce l'accesso alla villa co-
munale dal suo ingresso principa-
le. Infine, sarà consentita la sosta
alle automobili sul lato sinistro
della strada per favorire quanti si
recano a scuola, nei negozi vicini,
presso la stessa villa comunale”.

“Il provvedimento di riapertura
dell'isola pedonale – dichiara il
sindaco Schembari – è la risposta
immediata e concreta alle nume-
rose richieste dei residenti e com-
mercianti, tutti favorevoli all'a-
pertura al traffico. La valorizza-
zione dell'area e del monumento
alla Resistenza, anche attraverso
la creazione di eventi ed iniziative
che ben possono essere ospitate
in un sito assolutamente idoneo,
ci trova favorevoli e, ogni qualvol-
ta sarà necessario potremo chiu-
dere al traffico la zona per per-
mettere lo svolgimento di eventi.
Si potrebbe anche considerare l'i-
potesi della chiusura domenicale
magari a partire dal sabato sera.”

VALENTINA MACI

ISPICA

Furto e ricettazione, arrestati due stranieri

Sopra Ben Janet
Salim. In copertina

Ibrahim Said

ISPICA. I carabinieri delle Stazioni di Pozzallo e Marina
di Modica hanno tratto in arresto in flagranza per
furto aggravato di energia elettrica, ricettazione e
false generalità fornite all’autorità due cittadini stra-
nieri, entrambi irregolari. L’attività dei militari è ini-
ziata nel territorio di marina di Marza, nei pressi di
un’abitazione dove venivano segnalati movimenti
sospetti. La perquisizione ha portato a scoprire un
allaccio abusivo alla rete elettrica, che ha permesso
agli arrestati, in affitto nell’appartamento da alcuni
mesi di non pagare la corrente elettrica. L’o p e r a z i o-
ne veniva compiuta con il supporto tecnico dei tec-
nici della ditta di dispacciamento dell’energia elet-
trica.

Scoperti inoltre sei cellulari di provento illecito e un
tv led ricettato, per un valore complessivo di circa
2500 Euro. I due ragazzi perquisiti hanno fornito
inizialmente false generalità.

Al termine delle operazioni i carabinieri hanno ar-
restato Ben Janet Salim, tunisino di 32 anni con pre-
cedenti, e Ibrahim Said Ibrahim, 49 anni, algerino
con precedenti. Gli stessi sono stati tradotti alla casa
circondariale di Ragusa in attesa di giudizio, a dispo-
sizione del pubblico ministero turno Scollo.

Le attività dei carabinieri volte alla prevenzione
dei reati contro il patrimonio ed all’incremento dei
livelli di sicurezza percepita proseguiranno in tutto il
territorio provinciale con diversi servizi.

SANTA CROCE

Revocato il mandato di Frasca

ALESSIA CATAUDELLA

SANTA CROCE. Il sindaco Giovanni Baro-
ne ha revocato l’incarico a Filippo Fra-
sca, assessore alla Sicurezza e allo svi-
luppo economico. Nel provvedimen-
to è chiarito che “il venir meno della
fiducia sulla idoneità del nominato a
rappresentare gli indirizzi del sindaco
delegante è meramente finalizzato a
salvaguardare la serena prosecuzione
del mandato amministrativo”, fermo
restando “l’apprezzamento per l’im -
pegno assunto”. Inoltre il venir meno
della fiducia non è da intendersi “rife -
rito a valutazioni afferenti qualità
personali o professionali dell’assesso -
re revocato, né è da intendersi sanzio-
natorio”. A gennaio era stato revocato
l’incarico all’assessore Dimartino, so-
stituito da Adolfo Robusti.

Il posto in giunta di Frasca ha co-
minciato vacillare con la spaccatura
della corrente che lo sosteneva com-
posta dai consiglieri Cappello e Zisa.
Al posto di Frasca potrebbe subentra-
re la 39enne avvocato Maria Patrizia
Mandarà.

Filippo Frasca, dal canto suo, an-
nuncia che Giusy Zisa, sua espressio-

ne in Consiglio, restituirà le deleghe
consiliari passando all’opposizione.
“Alleanza Popolare è fuori dalla mag-
gioranza - conferma Frasca - La deci-
sione del sindaco è chiara, ma seppur
legittima e consapevole, la stessa ha
salvaguardato altri componenti della
maggioranza, frutto di improvvisate
alleanza dell’ultima ora con “accordi
pre-elettorali” di cui non conosceva-
mo i contenuti e non certo per la man-
cata “idoneità del nominato a rappre-
sentare gli indirizzi del sindaco ed a
perseguire gli obiettivi programmati-
ci”. La nostra azione scellerata è stata
quella di mostrarci come bastian con-
trari all’interno di un apparato ammi-
nistrativo che mostra défaillance
spesso ingiustificabili”.

La consigliera
Giusy Zisa passa

all’opposizione
in quanto

componente di
Api, movimento
di Filippo Frasca

nella foto a destra

COMISO

Ultima settimana
per la rassegna
cinematografica

COMISO. Settimana conclusiva per “Arena tra le cupo-
le”, la rassegna cinematografica Arena tra le Cupole
organizzata dal Cinestudio Groucho Marx, presiedu-
to da Franco Pace, presso il Cortile della Fondazione
Bufalino col patrocinio del Comune. Per questa sera è
in programma il film “Oltre la notte” di Fatih Akin che
si è ispira a un tragico fatto di cronaca per realizzare
un film che intende far riflettere e discutere. La vita
della tedesca Katja cambia improvvisamente quando
il marito Nuri e il figlio Rocco muoiono a causa di un
attentato. La donna cerca di reagire all'evento e sarà
parte attiva al processo che vede imputati due giova-
ni coniugi facenti parte di un movimento neonazi-
sta.

Tra il 2000 e il 2007 in Germania la Nsu (National-
sozialisticher Untergrund), formazione neonazista
ha assassinato diverse persone di nazionalità non
germanica. Nel 2011 è stata incriminata con prove. In
tempi di terrorismo di matrice islamico-integralista
che colpisce in modo assolutamente criminale ci vie-
ne ricordato che la guardia va tenuta indubbiamente
alta su tutti i fronti. Domani si proseguirà con “Dog-
man” di Matteo Garrone, una straordinaria fiaba nera
fra relitti di umanità, con uno straordinario Marcello
Fonte premio per la miglior interpretazione maschile
al Festival di Cannes. Vanno infine segnalati i film To-
nya di Craig Gillespie, in programma sabato prossi-
mo, e “Ella & John” di Paolo Virzi, che chiuderà il gior-
no dopo la rassegna, con due grandissimi mostri sacri
del cinema, Donald Sutherland ed Helen Mirren, in
fuga con un camper alla ricerca della felicità. Molto
gradita dai cinefili la seconda serata dedicata a Hei-
mat (Patria) film in undici episodi di Edgar Reitz.

ANTONELLO LAURETTA

taccuino
FARMACIE E NUMERI UTILI
ACATE
Pomeridiano e notturno: Pugli-
si, via XX settembre 35, telefo-
no 0932.990177. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301. Magaz-
zino Comunale: 0932 989997.
Protezione Civile: 0932 877080.
Polizia Municipale: 0932
990070. Biblioteca: 0932
989189. Fax protocollo: 0932
990788. Ufficio Postale: 0932
990687
CHIARAMONTE GULFI
pomeridiano e notturno: Tavor-
mina, via Majorana 6, telefono
0932.928159. Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani, re-
peribilità diurna: 3319110727,
reperibilità notturna:
331.8845583
COMISO
pomeridiano e notturno: Boc-
chetti, via La Grange 10, telefo-
no 0932.961698. Fondazione
Bufalino: 0932-962617. Centro
regionale recupero Fauna selva-
tica: 0932-967292
MONTEROSSO
Lauretta, via Costa 23, telefono
0932.976003
GIARRATANA
Lauretta, via Costa 23, telefono
0932.976003
ISPICA
pomeridiano e notturno: Cassar
Scalia, corso Garibaldi 13, tele-
fono 0932.951079. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili ur-
bani: 0932-701423
POZZALLO
pomeridiano e notturno: Scalia,
piazza Rimembranze 63, telefo-
no 0932.953265. Comune:
0932.794111. Protezione civile:
0932-794704. Vigili urbani:
0932-956711
SCICLI
pomeridiano e notturno: Antica
Farmacia di Cartia, corso Um-
berto I 92, telefono
0932.931746. Protezione civile:
0932-938556
SANTA CROCE CAMERINA
pomeridiano e notturno:
Schembari, via Distefano 2, te-
lefono 0932.911402

Barone spiega che è
venuta meno «la fiducia
sulla idoneità del
nominato a rappresentare
gli indirizzi del sindaco»
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Tassa di soggiorno: destinazione nel ciclone

LAURA CURELLA

Primi passi dell’amministrazione
Cassì e prime, velenose polemiche.
Diverse le questioni che animano il di-
battuto politico attorno a Palazzo del-
l’Aquila, dalla rimodulazione del Pia-
no di utilizzo della tassa di soggiorno
alla mancata attivazione di alcuni ser-
vizi comunali. E, se in Consiglio l’as -
sessore al Lavori pubblici da un lato
lancia la tempistica per il parcheggio
multipiano a Ibla, dall’altro lato spie-
ga che lo scoglio principale da supera-
re rimane l’aggiornamento del Piano
regolatore generale, scaduto da quasi
10 anni, col rischio del commissaria-
mento ad acta da parte della Regione.

Sul Piano di utilizzo dell’imposta di
soggiorno, arriva come un fulmine a
ciel sereno la comunicazione di una
nuova delibera da parte della giunta
Cassì che ha inteso rimodulare quella
esitata per l’anno 2018 dall’ammini -
strazione precedente, operando scel-
te molto criticate dell’opposizione.
“La giunta municipale - si legge in una
nota inviata dal Comune - ha approva-
to il piano di utilizzo delle risorse deri-
vanti dall’applicazione dell’imposta
di soggiorno riferito all’anno 2018 per
l’ammontare complessivo di
1.100.000 euro. L’atto sostituisce
quello precedentemente adottato
dalla passata giunta essendo state ap-
portate alcune integrazioni e modifi-
che”. Confermata la somma di 55 mila
euro destinata al protocollo con la
diocesi per la fruizione turistica delle
chiese. Per il resto, la giunta ha deciso
di destinare 575.300 euro per spese in
campo turistico tra le quali inserisce
quelle del personale impiegato nei
punti informazione e accoglienza tu-
ristica e in ambito culturale. Sparisce
il contributo alla Palomar mentre
vengono destinati 143.700 euro per
l’organizzazione e gestione di eventi e

Il barocco apre lo scrigno
dei tesori architettonici
al festival della cultura
La finalità. L’iniziativa, giunta alla dodicesima edizione, intende
rendere per tre week end Ragusa, Modica e Scicli un unico museo diffuso

SANITÀ

Scuola, l’Asp è pronta ad assicurare i vaccini
L’Asp di Ragusa è pronta ad assicurare il fabbisogno dei
vaccini in vista dell’apertura delle scuole. In merito agli
adempimenti vaccinali relativi ai minorenni di età com-
presa tra 0 e 16 anni che frequentano le istituzioni scola-
stiche, formative ed educative, come già sperimentato
positivamente nello scorso anno scolastico, è stata a-
dottata dall’azienda sanitaria iblea la procedura sem-
plificata, prevista dalla circolare ministeriale, inviando
agli istituti scolastici i dati vaccinali dei soggetti che fre-
quentano la scuola dell’obbligo e della prima infanzia.

Nel contempo la direzione strategica dell’Azienda,
sempre in collaborazione con il dipartimento di Pre-
venzione, ha incrementato le figure professionali da u-

tilizzare, integrandole al restante personale impiegato
nei centri vaccinali, per garantire la normalizzazione
dell’attività vaccinale, con l’assegnazione di quattro as-
sistenti sanitari, spalmati nei tre distretti sanitari, e due
dirigenti medici. Inoltre, sono state attivate apposite
procedure per incarico a tempo determinato, per l’ulte -
riore reclutamento di un assistente sanitario e per due
medici igienisti. È stato individuato, così come prevedo-
no le disposizioni assessoriali, un medico specializzan-
do in igiene. Dallo scorso primo settembre è stato im-
messo in servizio di un assistente sanitario ed è in itine-
re il reclutamento di un altro assistente sanitario.

M. F.

Il barocco ibleo si apre come uno scri-
gno per le Vie Dei Tesori. Il festival
culturale, nato a Palermo e giunto al-
la dodicesima edizione, coinvolge
per la prima volta anche la più orien-
tale delle province siciliane, in parti-
colare Ragusa, Modica e Scicli. L’o-
biettivo è quello di rendere i tre cen-
tri barocchi un unico museo diffuso e
mettere in mostra tesori architetto-
nici, artistici, culturali attraverso una
sinergia che raramente riesce a met-
tere in rete le istituzioni ed i privati.

Nei tre weekend tra il 14 ed il 30
settembre saranno aperti 48 luoghi,
divisi tra i 19 di Ragusa, 13 di Modica
e 15 a Scicli, tra cattedrali barocche e
chiese nascoste, circoli e palazzi no-
biliari, musei, giardini e persino un

piccolo teatro. I dettagli dell’evento
sono stati illustrati ieri in conferenza
stampa a Palazzo dell’Aquila dalla
rappresentante dell’associazione Le
Vie dei Tesori, Simonetta Trovato, al-
la presenza del sindaco e assessore
alla Cultura di Ragusa, Peppe Cassì,
l’assessore alla Cultura, turismo e
spettacoli di Modica, Maria Moniste-
ri e l’assessore Cultura e turismo di
Scicli, Caterina Riccotti. A rappresen-
tare il Libero consorzio di Ragusa, la
dirigente Pina Distefano.

I rappresentanti degli enti pubblici
hanno sottolineato l’entusiasmo di
entrare a far parte delle Vie Dei Teso-
ri, un festival di grande consenso che
è stato in grado di crescere negli anni,
fino ad essere riconosciuto ed atteso

a livello nazionale ed internazionale.
Altra prerogativa del festival, la pos-
sibilità dei tre centri di lavorare in re-
te, rapporto che i Comuni di Ragusa,
Modica e Scicli intendono arricchire
per promuovere in maniera efficace
turismo e cultura locali. “Le Vie dei
Tesori nasce da un gruppo di giorna-
listi che più di dieci anni fa decise di
impegnarsi per far conoscere in ma-
niera diversa luoghi conosciuti e sco-
nosciuti - ha spiegato Simonetta Tro-
vato - costruendo un unico museo
diffuso. La caratteristica che impre-
ziosisce la visita è lo storytelling dei
luoghi, che avviene attraverso il coin-
volgimento di volontari anche grazie
l’alternanza scuola-lavoro. L’anno
scorso il festival è uscito dai confini

palermitani arrivando a Messina,
Caltanissetta, Siracusa, Agrigento,
che hanno risposto in maniera
straordinaria. Forte del successo ot-
tenuto, il Festival quest’anno si allar-
ga a tutta la Sicilia e aggiunge quindi
Ragusa, Modica, Scicli e Trapani, nei
tre weekend tra il 14 e il 30 settem-
bre; poi i tradizionali 5 weekend a Pa-
lermo (dal 5 ottobre al 4 novembre) e
infine Catania (dal 19 ottobre al 4 no-
vembre)”. Nel territorio ibleo, tra le
altre cose il festival prevede a Ragusa
la visita del campanile della cattedra-
le, la chiese dai Cappuccini, l’Annun-
ziata e l’Ecce Homo. San Giacomo A-
postolo, lo Spasimo e Palazzo La Roc-
ca. Ed ancora: palazzo Arezzo di Trifi-
letti, il circolo di conversazione, i viali
del giardino segreto di palazzo Arez-
zo Bertini e il Teatro Donnafugata.

A Modica il Museo Belgiorno, all’ex
Convento del Carmine, la Chiesa di
Sant’Anna, palazzo Moncada, la Fon-
dazione Grimaldi, palazzo Castro-
Grimaldi, palazzo De Leva ed il Ca-
stello dei Conti. A Scicli gli angoli ci-
tati dalla fiction de Il commissario
Montalbano ma non solo. Aperti San
Giuseppe e Santa Teresa, San Vito,
Santa Maria La Nova e i palazzi: Bo-
nelli-Patanè, l’Opera Pia fino a Palaz-
zo Spadaro. Il festival lo scorso anno
ha contato circa 8 mila presenze di
media nei Comuni interessati e si
propone di partire da questo grande
successo per crescere ancora. Tutti i
siti sono visitabili acquistando i cou-
pon, attraverso il sito www.leviedei-
tesori.it o direttamente negli Hub al-
lestiti per l’occasione.

L. C.

GLI ORARI
Per le visite
nei luoghi non
occorre pre-
notare. Basta
acquisire il
coupon online
sul sito
www.leviedei-
tesori.it. 10 vi-
site 10 euro |
4 visite 5 euro
| 1 visita 2 eu-
ro. I coupon si
possono ac-
quistare an-
che negli hub
di corso Italia
(Museo di San
Giovanni) e
via Bocchieri
(Palazzo La
Rocca), a Ra-
gusa; nell’hub
di corso Um-
berto I (info-
point del Co-
mune), a Mo-
dica e nell’hub
di via Mormi-
no Penna (Pa-
lazzo Spada-
ro) a Scicli.
Mentre in tutti
gli altri luoghi
sono disponi-
bili solo i cou-
pon singoli.
Info: 091 842
01 04, tutti i
giorni dalle 10
alle 18

Ricevevano
i clienti a Ibla
in manette
tre spacciatori
Operazione dei Cc. Presi
due gambiani e un albanese

Tre arresti, tra Ragusa e Santa Croce Camerina, per i ca-
rabinieri della compagnia di Ragusa che hanno visto ri-
compensati i propri sforzi costantemente profusi nel-
l’attività di prevenzione e repressione dei reati. È così
che il Norm ha arrestato due spacciatori gambiani, in I-
talia dal 2017 in attesa di protezione internazionale. I
due, 26 e 29 anni, non avevano precedenti penali. Come
già notato dai militari nei giorni scorsi, i giovani stazio-
navano sul balconcino di Via degli Scalini, posizione pa-
noramica su Ragusa Ibla, ed è lì che ricevevano i loro
clienti. I carabinieri si sono quindi appostati in borghese
fino a quando non hanno assistito alla vendita di stupe-
facente a tre persone, tra cui un sedicenne. Tutti e tre gli
acquirenti sono stati fermati volta per volta e trovati in
possesso di hashish per un totale di circa 15 grammi ed
hanno confermato di aver acquistato la sostanza dai
due extracomunitari.

Gli acquirenti sono stati segnalati amministrativa-
mente al prefetto di Ragusa, mentre i due gambiani so-
no stati arrestati. Nelle fasi dell’arresto i due hanno pro-
vato a scappare ed hanno lanciato nella scarpata sotto-
stante un involucro, probabilmente contenente lo stu-
pefacente rimasto. Inoltre, sono stati trovati in possesso
di 40 euro in banconote di piccolo taglio, somma ritenu-
ta provento dell’attività di spaccio pomeridiana e di al-
tre 240 euro che tenevano ben nascoste negli indumen-
ti intimi. Il denaro è stato sottoposto a sequestro e i due,
attualmente senza fissa dimora, sono stati tradotti in
contrada Pendente. La tempestiva segnalazione di un
residente in contrada Pellegrino, insospettito dalla pre-
senza di un uomo all’interno del giardino della vicina,
ha consentito l’immediato intervento della pattuglia
che ha fermato ed arrestato un 55enne albanese, incen-
surato e residente a Santa Croce. L’uomo, dopo aver for-
zato la porta di un magazzino e rotto il lucchetto a chiu-
sura di un piccolo capanno, aveva iniziato ad accanto-
nare alcuni attrezzi agricoli con il chiaro intento di a-
sportarli. La proprietaria, che si trovava a Niscemi, ha
quantificato il danno in circa 200 euro. L’arrestato è sta-
to sottoposto al regime degli arresti domiciliari presso
la sua abitazione.

MICHELE FARINACCIO

I LAVORI. A
partire da og-
gi, giovedì 13,
e dino al pros-
simo 20 set-
tembre il pas-
saggio a livello
di via Paestum
sarà chiuso al
traffico, dalle
ore 22 alle ore
5. Il provvedi-
mento, che se-
gue un’apposi-
ta ordinanza e-
manata dal co-
mando della
Polizia munici-
pale, fa segui-
to ad una pre-
cisa richiesta
di autorizzazio-
ne inviata al
Comune da
Rete Ferrovia-
ria Italiana per
attuare lavori
urgenti ed in-
differibili alla
rete ferroviaria
in prossimità
del passaggio
a livello che
deve quindi
necessaria-
mente, nel
corso dei lavo-
ri, essere chiu-
so ed conse-
guentemente
interdetto al
traffico. La
chiusura esclu-
de le giornate
del 15 e 16
settembre.

LA POLEMICA

Commissione Trasparenza
«Regolamento disatteso»

l.cl.) Non si placano le polemiche attorno all’elezio-
ne, da parte della maggioranza Cassì, di Mario D’A-
sta alla presidenza della commissione Trasparenza.
Il consigliere Antonio Tringali del M5s ha infatti
chiesto al Segretario generale dell’ente, con apposi-
ta nota depositata ieri, di rivedere l’iter seguito per-
ché ritenuto non idoneo. L’esponente pentastellato
non critica il dato politico bensì la mancata applica-
zione del regolamento comunale. “Nel corso della
riunione i presenti hanno indicato quale presidente
della commissione Trasparenza, il consigliere co-
munale Mario D'Asta, con 7 voti favorevoli rispetto
ai 2 ottenuti dal consigliere comunale Alessandro
Antoci. Si sottolinea, a tal proposito, l'irritualità e
l'illegittimità della decisione assunta, in quanto es-
sa risulta in totale contrasto con quanto previsto
dall'articolo 25 del regolamento comunale”. Il re-
golamento citato da Tringali, al comma 3, prevede
testualmente: “Il Presidente sarà scelto tra i mem-
bri della Commissione appartenenti ai gruppi di
minoranza e sarà designato congiuntamente dai
Capigruppo di minoranza”. Secondo Tringali l’ele-
zione è avvenuta in maniera opposta. “Vale la pena
sottolineare - afferma - come l'elezione di D'Asta,
ottenuta con il determinante contributo dei mem-
bri della maggioranza consiliare, sia in totale con-
trasto, oltre che formale, con lo spirito dell'articolo
25, che mira a tutelare proprio il raggio d'azione
della minoranza. Una modalità, quella scelta, a mio
avviso totalmente errata sia nella forma che nella
sostanza”. Ed ancora, l’articolo 25 non sarebbe stato
rispettato, denuncia Tringali, nella parte in cui pre-
vede "Nel caso di mancata designazione entro dieci
giorni dalla nomina dei componenti della Commis-
sione provvederà il Presidente del Consiglio nel-
l'ambito dei componenti appartenenti ai gruppi di
minoranza". “Tale procedura - conclude Antonio
Tringali - è stata invece totalmente ignorata".

attività culturali di promozione turi-
stica. Ed ancora 265.000 euro per con-
tributi in materia di turismo di cui il
5% a sostegno delle strutture ricettive,
31.000 euro per contributi relativi a
interventi di promozione e valorizza-
zione di manifestazioni tradizionali
ed identitarie della città, 14mila euro
per acquisti in ambito turistico, 10mi-
la euro per interventi di manutenzio-
ne e recupero di beni, spazi e aree pub-

bliche rilevanti per l’attrazione turi-
stica, 6mila euro sono destinati all’ac -
quisto di beni per il Castello di Donna-
fugata e Museo del Costume. Sebbene
l’atto varato dalla giunta dovrà essere
adesso sottoposto all’approvazione
del consiglio comunale, non sono
mancate le critiche. “Il sindaco Cassi
ed il suo assessore al Turismo dimo-
strano davvero di avere poco a sparti-
re con la programmazione turistica

per il nostro territorio - tuona Mauri-
zio Tumino, leader cittadino di Insie-
me -. Rimodulando una ipotesi della
precedente amministrazione sull’uti -
lizzo dell’imposta di soggiorno di-
menticano, forse volutamente, di
coinvolgere il tavolo tecnico previsto
dal regolamento sull’effettivo impie-
go delle somme. L’osservatorio per-
manente costituito dalle associazioni
di categoria maggiormente rappre-
sentative del territorio, nonché dai
rappresentanti degli albergatori, sono
stati tenuti all’oscuro delle scelte per-
petrate a danno di una comunità”. Ed
ancora, continua Tumino, “pensare di
destinare più della metà della presun-
ta tassa di soggiorno per pagare gli sti-
pendi dei dipendenti comunali del
settore culturale fa un torto ai dipen-
denti stessi, perché il pagamento del-
le retribuzioni non può essere legato
ad un gettito straordinario e soprat-
tutto non tiene conto delle finalità
previste dalla norma di riferimento di
istituzione dell’imposta stessa”.

Infine, Tumino sottolinea che “rile -
vare che appena l’0,90% di 1 milione e
100 mila euro, ovvero 10 mila euro,
sono rivolti alle manutenzioni, al re-
cupero di beni, di spazi ed aree pubbli-
che rilevanti per l’attrazione turistica,
la dice lunga su quella che è la pianifi-
cazione nel settore turistico cultura-
le”. “La smetta il sindaco Cassi di giro-
vagare nel tentativo di ingraziarsi la
gente di Ragusa e provi ad occuparsi
dei problemi della città. Amministra-
re è una cosa seria, se non è capace di
farlo, tolga il disturbo fin da subito.
Revochi immediatamente questa de-
libera di Giunta - ha concluso l’espo -
nente del movimento Insieme - faccia
tutti i passaggi propedeutici alla pro-
posta da sottoporre al consiglio co-
munale finanche la convocazione del
tavolo tecnico e smetta di tergiversare
sulle questioni”.

La delibera della Giunta municipale, dove sparisce anche il contributo alla Palomar, fa saltare i nervi
all’opposizione e scatena reazioni a catena. Tumino: «Cassì smetta di girovagare e amministri la città»
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SPECIALE
ATLETICA

LA «VOSTRA RUBRICA»: FOTO E STORIE IBLEE
e. c.) Lo «Speciale atletica» del giovedì, nel 2018 continua a
dedicare una rubrica ai lettori. Una rubrica che deve essere la
«Vostra rubrica»: chiediamo, infatti, la collaborazione di tutte
le società, degli atleti e degli appassionati di atletica,
nell’invio di notizie, foto (in alto le due formidabile sorelle
Lory e Rosalinda Busacca, fondiste dell’Uisp Santa Croce)
curiosità e storie sul mondo della corsa iblea che verranno
pubblicate rispettando l’ordine della data di arrivo
all’indirizzo: atletica@lasicilia.it

DOMANI LA 20ª EDIZIONE DI «VIVIBLA»
e. c.) Domani è in programma a Ragusa Ibla la 20ª edizione di
«Vivibla», la podistica in notturna valida come memorial
«Ciccio Cafiso» e come 3ª prova del Gp delle Parrocchie Csi. La
gara organizzata dal comitato Festa Maria Ss Addolorata e dal
comitato Csidi Ragusa, vedrà al via la prima gara riservata agli
esordienti alle 20 da Piazza della Repubblica; alle 20,15 la
batteria ragazzi e cadetti e alle 20,30 camminatori, amatori,
assoluti (nella foto Tonino Spatola, Piero Piccione e Giorgio
Platania della Barocco Running Ragusa) e podisti occasionali.

PARALIMPICI DOC

Due record
per Rosso
e Criscione
della Handy

CRISCIONE E ROSSO (HANDY SPORT RG)

Il campo «Laura Guastella» di
Ragusa ha ospitato la seconda
prova dei campionati italiani di
società di atletica paralimpica.

La manifestazione organizza-
ta dalla Polisportiva Aspet Sira-
cusa, in collaborazione con l’Asd
Handy Sport Ragusa, ha riscosso
un grande successo con in pista
e pedana atleti di tre società si-
ciliane: Gela Sport, Polisportiva
Aspet Siracusa e Asd Handy
Sport Ragusa, per un totale di
circa 25 atleti che si sono dati
battaglia per conquistare più
punti possibili in vista della fi-
nale nazionale in programma a

Jesolo dal 5 al 7 ottobre.
«Buoni i risultati in generale -

sottolinea soddisfatto France-
sco Iacono, presidente della
Handy Sport Ragusa - per quasi
tutti gli atleti, impreziositi da
due record italiani ottenuti da
due nostre atlete, Maria Criscio-
ne nella categoria F34 nel disco
con 10,16 metri e Ermelinda
Rosso nella categoria F56, nel
giavellotto con 11,98 metri».

«Erano presenti all’evento -
aggiunge Frano Iacono - oltre al
delegato tecnico regionale Bar-
bara Moltisanti, il delegato re-
gionale Fispes Salvatore Musso-
ni e il tecnico nazionale France-
sco La Versa, che in un breve in-
contro hanno messo in cantiere,
una futura programmazione per
l'anno 2019 per una crescita ed
un rilancio dell'atletica paralim-
pica Siciliana».

Gli atleti paralimpici ragusani
sono già tornati ad allenarsi in
vista del prossimo appunta-
mento in programma al campo
«Guastella» di Ragusa il 23 pros-
simo, con la terza prova della
Coppa Italia Lanci, che qualifi-
cherà per la finale che si dispu-
terà il 27 e 28 ottobre ad Anco-
na. La quarta prova è invece in
programma in occasione dei
campionati italiani di società ch
si disputeranno a Jesolo.

E. C.

FRANCESCO IACONO (HANDY SPORT RG)

Carfì e Denaro campioni cadetti
Ai regionali, il lanciatore ha vinto il peso, alla sprinter della Libertas Acate gli 80
LORENZO MAGRÌ

Un fine settimana dedicato ai campio-
nati regionali in Sicilia con cadetti e
cadette che hanno tenuto banco a Pa-
lermo e master di scena a Enna con Ra-
gusa che ha chiuso con uno straordi-
nario bottino di medaglie. In coperti-
na la sprinter Gaia Denaro della Liber-
tas Acate oro sugli 80 piani (10”73) ca-
dette e il lanciatore della No al Doping
Leonardo Carfì che ha vinto il titolo nel
peso cadetti (10,88) staccando il
«pass» per il Trofeo delle Regioni in
programma il 6 e 7 ottobre dove sa-
ranno impegnati a difendere i colori
della Sicilia.

Master iblei protagonisti a Enna do-
ve hanno fatto incetta di medaglie gli
atleti della Lib. Acate, Il Castello Modi-
ca e Carlo Bramanti che difende i colo-
ri della Puntese.

I RISULTATI.Tutti i risultati degli a-
tleti iblei ai regionali cadetti/e di Pa-
lermo e ai regionali master di Enna.

I CADETTE. 80 piani: 1) Gaia Dena-
ro (Lib. Acate) 10”73; 10) Giulia Capo-
dici (Padua) 12”17. 2000: 2) Maria Sa-
ra La Terra (Il Castello Città di Modica)
7’46”51. Lungo: 5) Gaia Denaro (Lib.
Acate) 4,37.

I CADETTI. 80 piani: 2) Alessandro
Ben Chabene (No Doping) 9”63; 12)
Daniele Di Grandi (No Doping) 10”77.

300 piani: 9) Giovanni Cipolla (No Do-
ping) 43”90. 1000: 8) Gianvalerio Fra-
sca (No Doping) 2’59”26. 2000: 5)
Gianvalerio Frasca 6’31”74. 100 osta-
coli: 4) Alberto Bonelli (No Doping)
18”25. 300 ostacoli e 1200 siepi: 2)

Vincenzo Naccarino (No Doping)
42”75 e 3’51”64. Alto: 3) Giovanni Ci-
polla (No Doping) 1,56; 5) Alberto Bo-
nelli 1,40. Lungo: 3) Alessandro Ben
Chabene 5,56; 7) Alessio Guastella
(No Doping) 4,34. Triplo: 6) Alessio

Guastella 9,29. Peso: 1) Leonardo Car-
fì (No Doping) 10,88. Giavellotto: 3)
Daniele Di Grandi 36,20. Martello: 3)
Leonardo Carfì 28,52.

I MASTER. 100: 1° M50 Giorgio
Blandino (Il Castello Modica) 13”32;
1° M55 Carlo Bramanti (Puntese)
13”79; 2° M65 Carlo Adamo (Il Castel-
lo Modica) 18”45. 200: 2° M50 Giorgio
Blandino 26”97; 2° M45 Antonino Ia-
cono (Lib. Acate) 28”09; 1° M55 Carlo
Bramanti 28”20. 1500: 1° M60 Vin-
cenzo Di Raimondo (Il Castello Modi-
ca) 5’35”86. 5000: 1° M60 Vincenzo Di
raimondo 21’09”07; 1° M55 Carmelo
Giurdanella (Lib. Acate) 26’08”15.
Lungo: 1° Antonino Iacono 4,51.

I MONDIALI MASTER A MALAGA IN SPAGNA

Giovanni Finielli vince
il bronzo nei 2000 siepi
e chiude 5º sugli 800
Dai Mondiali master di atletica scat-
tati martedì scorso a Malaga in Spa-
gna arrivano subito buone notizie
per l’atletica ragusana grazie al fon-
dista sciclitano Giovanni Finielli che
fa parte del gruppo dei 18 siciliani in
azzurro nella rassegna iridata spa-
gnola. Il formidabile fondista scicli-
tano, plulricampione iridato, euro-
peo e nazionale su 800 e 1500 nella
categoria M60, ha già vinto una me-
daglia, salendo sul podio nella finale
dei 2000 siepi per la categoria M65 e
martedì scorso è stato 5° nella finale
degli 800.

Giovanni Finielli in gara a Malaga
per il Gs Tortellini Voltan Martellago
ha vinto il bronzo sui 2000 siepi con
il tempo di 8’01”38. Sugli 800, dopo il
2’33”96 ottenuto nelle qualificazio-
ni, ha chiuso al quinto posto miglio-
randosi alla grande con un probante

2’25”98, dopo che quest’anno aveva
già corso in 2’27”37. «Non era facile
salire sul podio - ci dice Giovanni Fi-
nielli, classe 1950 - anche se fino alla
fine ci ho provato, ma sia l’irlandese
Goucgh che ha vinto in 2’16”38, l’au-
straliano Barrand che ha corso in
2’19”96 e il colombiano Londono

bronzo con 2’21”30 sono apparsi im-
prendibili. Adesso spero di chiudere
alla grande con i 1500 anche se la
concorrenza è sempre tanta in que-
sta categoria».

Sugli 800 per la categoria M70,
buon 5° posto per il rosolinese Pippo
Turco compagno di allenamenti di

Finielli, che ha chiuso due giri in
2’38”99.

MIDNATTSLOPPET MALMÖ 2018.
Un fondista ragusano protagonista
in una gara sui 10 km a Malmoe in
Svezia con ben 5000 partecipanti. Si
tratta di Salvatore Trapani della ba-
rocco Running Ragusa del presiden-

te Giorgio Platania, capace di chiu-
dere con il tempo di 38’51” al 44° po-
sto assoluto. «Ero in vacanza in quel-
le zone - ci dice soddisfatto Salvatore
Trapani - e ne ho approffittato».

IBLEI PROTAGONISTI SULL’ETNA.
Dalla Svezia all’Etna con tre fondisti
iblei protagonisti in ultramaratona.
Nella prova sui 100 km della Etna E-
xtreme, con partenza alle 24c da
Bronte ai piedi dell’Etna per arrivare
dopo 100 km intorno al vulcano, a
quota 1900 metri, Santo Monaco
dell’Ultrarunning Ragusa ha chiuso
al 2° posto chiudendo la fatica in
10h35’ e il suo compagno di squadra
Angelo Cassarino ha complòetato la
sua avventura in 15h51’. Nella prova
sui 50 km, Dino Margiotta della Run-
ning Modica, ha chiuso al 3° posto in
6h28’.

E. C.

GIOVANNI FINIELLI E PIPPO TURCO

MARIA SARA LA TERRA E CARLO ADAMO

LEONARDO CARFÌ E MAURO GUASTELLAGAIA DENARO E GIUSEPPE CATARRASI

SALVATORE TRAPANI (BAROCCO RUNNING RG) SANTO MONACO (ULTRARUNNING RG)

LA 3ª TAPPA VALIDA PER IL GP IBLEO HA VISTO TRA LE DONNE LA VITTORIA DELLA SIMONELLI

Il 5º Terre Iblee incorona lo sciclitano Amenta
Il fondista sciclitano Alberto Amenta
ha dominato la 5ª edizione del Terre
Iblee Tour organizzato dall’Atletica
Tre Colli Scicli. L’allievo di Franco Ru-
scica ha vinto le tre tappe in pro-
gramma, trionfando domenica scor-
sa nella sua Scicli, imitato dalla pa-
lermitana Barbara Bennici che ha
vinto le tre tappa femminile e la clas-
sifica finale (Casone Noceto) si sono
aggiudicati la quinta edizione del ,
che stamattina ha vissuto il suo atto
conclusivo a Scicli. Per il giovane A-
menta si tratta del bis, dopo il succes-
so dello scorso anno, la forte atleta
palermitana scrive per la prima volta
il suo nome nell’albo d’oro della ma-
nifestazione, organizzata dall’Atleti-
ca Tre Colli Scicli.

Nell’ultima tappa «Il campo del va-

saio», valida anche come prova del
Gp provinciale di Ragusa, Amenta e
Bennici hanno colto il terzo successo
su altrettante tappe che hanno visto
in gara anche atleti provenienti da
Lombardia e Campania e gli imman-
cabili camminatori.

Alberto Amenta è stato premiato
dal vice sindaco e assessore allo sport
del Comune di Scicli Caterina Riccot-
ti e con il successo di Scicli è arrivato
a quota 4 vittorie nel Gp Ibleo, le stes-
se ottenute da Elisa Simonelli (Ultra-
running), l’allieva di Salvo Pisana che
ha chiuso la tappa al 4° posto.

Nelle gare giovanili successi di Sal-
vatore Giannone (Running Modica)
tra gli junior e Diego Parisi Assenza
(Lib. Scicli) tra i cadetti.

ULTRARUNNING E BAROCCO

RUNNING OK. E fondisti iblei prota-
gonisti nella 10 km di Capo Peloro in
provincia di Messina. Barocco Run-
ning Ragusa al traguardo con Salva-
tore Gennuso (39’37”) e Patrizia Rol-
lo (55’15”) e i 5 i fondisti dell’Ultra-
running in gara: Enzo Gianninoto
Enzo (38'34"), Giuseppe Licitra
(39'40"), Andrea Garofalo (40'57"),
Giuseppe Fanara (45'48") e Pietro
Carbonaro (1h9'36").

LA CLASSIFICA DEL GP. Ecco la
classifica dell’8ª tappa del Gp Ibleo
svoltasi a Scicli sui 7,2 km.

I MASCHILE: 1) Alberto Amenta
(Lib. Scicli) 23’45”; 2) Vincenzo
Schembari (Padua) 24’05”; 3) Miche-
le Carrubba (Padua) 24’56”; 4) Giu-
seppe Licitra (Padua) 25’12”; 5) An-
tonio Zagarini (Lib. Scicli) 25’43”; 6)

Salvatore Morana (Running Modica)
25’44”; 7) Massimo Canzonieri (Pa-
dua) 25’54”; 8) Giuseppe Blundo (No
Doping) 26’04”; 9) Fabio Miccichè
(Lib. Scicli) 26’07”; 10) Giovanni Cic-
ciarella (Running Modica) 26’16”.

I FEMMINILE:1) Elisa Simonelli
(Ultrarunning Rg) 29’25”; 2) Lory Bu-
sacca (Uisp S.Croce) 33’43”; 3) Leti-
zia Tavormina (No Doping) 33’43”;
4) Maria Chiara Ficili (Lib. Scicli)
34’11”; 5) Carmen Cascone (Padua)
34’33”; 6) Concetta Di Paola (Barocco
Running) 34’43”; 7) Rossella Tumino
(Padua) 35’45”; 8) Nancy Flavia (Ba-
rocco Running) 36’49”; 9) Rosalinda
Busacca (Uisp S. Croce) 37’32”; 10)
Rosita Lopes (Atletica Tre Colli Scicli)
39’59”.

L. MAG.

FRANCO RUSCICA E ALBERTO AMENTA 4 MITI: CASCONE, SIMONELLI, LORY BUSACCA E TAVORMINA

LICITRA, FANARA, GAROFALO E CARBONARO SALVATORE GENNUSO E PATRIZIA ROLLO

I FORMIDABILI CADETTI DELLA NO DOPING IN GARA A PALERMO




